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La questione bancaria 


Non è che il Popolo Romano della questio- 
ne delle banche e del credito si sia fatta una 
specialità, ciò che del resto sarebbe lusinghie- 
ro, ma è che la soluzione del problema ban- 
cario (necessaria anche prima) è diventata, 
dal giorno in cni l'estero ci ha chiusi gli 
sportelli, troncando le sperate correnti me- 
talliche, una questione capitale per l'economia 
nazionale e indirettamente per la finanza del- 
lo Stato. 

Questo rispondiamo al FanfuZa per dargli 
ragione della nostra insistenza o persistenza 
sul tema del riordinamento del credito. 

Il nostro brioso confratello dice che abbia- 
mo rinunciato a mettere di fronte le due scuo- 
lo, per fermarci sul mezzo termine tra la uni- 
cità e la libertà bancaria. Non è esatto. 

Noi non abbiamo mai fatto questione di 
scolastica: abbiamo detto sempre che nelle 
presenti condizioni del paese il voler dispu- 
tare fra un sistema e l’altro equivaleva a non 
far nulla : e siccome il nulla è soltanto appli- 
cabile, dicono, alle malattie d’occhi, ne con- 
eguiva che il male da cui è afflitto in ma- 
teria bancaria il paese (che non è mal d’oc- 
chi, ma deficienza di credito) si sarebbe ag- 
gravato sempre più. 

fu: giacchè da quando si credette 
che il paese fosse per uscire dalla crisi ad 

‘gi, sono diminuite con persistenza dolorosa 
tutte le tasse sugli affari, tutte le tasse di con- 
Sumo (meno il tabacco) e i trasporti ferroviari 
@ maritiimi: i tre principali elementi ai quali 
noi, senza essere professori di economia poli 
tica, teniamo l'occhio fisso per orientarci sul- 
le condizioni economiche del paese. 

E siamo ancora dello stesso avviso: temia- 

0 cioè che per correre appresso alla que- 

one «del sistema si finisca col non portare 
ileun rimedio al male, il quale sta nella de- 
ficienza di circolazione, 

E sn questo punto essenziale pare che il 
Fanfulla abbia davvero modificate le sue o- 
pinion non che distingue, come îl Com- 
missatio inglese a Calcutta, fra circolazione 
e circolazione: fra quella Sprovvista di ga- 
ranzie è quella che le hi 

Accettiamo la distinzione. Qual è la garan 
zia posta per base, dell'ordinamento attuale? 

terzo di metallica per una circolazione 

. 1’ comune a tutti gli istituti. Ora che 

mo detto noi per l'aumento indispensa- 
bile della circolazione ? 

Rispettiamo lo statu qua e cioò rispettiamo 
il diritto di tripla circolazione in rapporto al 
capitale attuale degli istituti: per la maggior 

reolazione esigiamo una garanzia maggiore 

5 imponiamo una riserva metallica del 
40 per 00, anzichè del 33, 

Come vede il Fanfulla aborri 
rie specie di circolazione e siamo pi 


mo dalle va- 
rigidi 


nella garanzia di quanto egli stesso abbia mo- 


S'inte >, che i bigl 
ti debbono rappresentare affari veri, buoni, a 
breve scaden: 

D'accordo: ma dove sono gli affari non veri? 
Ve ne saranno dei meno buoni e a lunga sca- 
denza: ma per queste due specie chi è fra le 
banche senza peccato scagli la prima pietra 

Alle altre questioni rispoderemo domani. 


_ POLITICA E DIPLOMAZIA 


Madrid, 20, 12.45 pom. — Si ha da Li 
sbona che il ministro degli affari esteri ha rimes- 
so ieri al ministro d'Inghilterra. presso la Corte 
portoghese il progetto di una nuova convenzione 
per l'Afrien orientale. 

V) Pietroburgo, 20, 1 pom. — La salma 
del duca di Letchtenberg sarà sepolta nel mona» 

o di San Sergio presso Pietroburgo, dove verrà 
trasporiata fra una quindicina di giorni. 


$) madrid, 20 — La Regina-Reggente con- 
ferì il Toson d'oro all'ex-pres:dente del Consiglio, 
Sagasta. 


(S) Amburgo, 20. — Si bada Iquique: «Un 
veliero inglese è giunto dopo 190 giorni di viaggio 
e dopo avere resistito agli stessi uragani che in- 
colsero la nave su cui si è imbarcato Giovanni 
Oni 

« Si crede quindi possibile che Giovanni Orth 


sia salvo, » 


(8) Vienna , 20. — Nel pomeriggio di oggi 
hanno avuto luogo i fuferali della Arciduchessa 
Maria Antonietta Immacolata. Vi hanno assistito 
l'Imperatore Francesco Giuseppe, gli Arciduchi, le 
Arciduchesse e i dignitari. 

TI feretro è stato deposto nella cripta della chie- 
sa dei Cappuccini. 

nOn 

(8) Parigi, 20. — L'ambasciatore d'Italia ge- 
nerale Menabrea inviò al Prefetto della Senna 
200 franchi per contribuire alle feste di beneficon- 
za che saranno date da vari circondari di Parigi 

(8) Madrid, 50, — Il Governo Marocchino ae- 
cordò alla Spagna tutte le soddisfazioni desidera» 
bili riguardo all'incidente di Melilla, 


) Londra, 20, 2 pom. — Si ha da Shanghai 
che, malgrado Îa morte di suo padre, principe 
Chun, l'Imperatore della China ha deciso di rice- 
vere in udienza i Ministri stranieri ai primi di 
febbraio e ai primi di marzo, 


Organici del Ministero della guerra 


Vogliamo aggiungere ancora qualche parola sulle 
riforme nell'amministrazione centrale della guerra, 
delle quali s'oceuparono già il nostro ed altri gior- 
nali. Una delle questioni più discusse è quella della 
nomina dei direttori generali fra i militari © fra 
gli impiegati civili 

La risoluzione di così fatta questione non 
de soltanto da eriterii di carriera o di economie, 
ma anche da criterii di opportunità, Chi ha la re- 
sponsabilità principale di un'amministrazione im- 
portante qual’è quella della guerra, deve aver sem- 
pre il diritto della scelta di coloro che in prima 
linea devono interpretare i suoi intendimenti & 
prepararme l'attuazione. 

«The right man_in the right place»; è ciò che 
il capo supremo di un'amministrazione deve cer- 

non è raro il caso che nelle amministr: 
posti di direttore genetale, come quelli 
di prefetto, siano dati a persone estranee alla car 
riera. Le leggi attuali lo consentono, e quelle 
nmove proposte al Parlamento sempre inclusero 
questa ficoltà. 

Per il ministro della guerra sarà tanto più fa- 

cile provvedere secondo i bisogni del. servizio, 


cambiando le persone che non rispondessero ai 
suoi intendimenti, quando i principali collabora- 
tori siano militari suscettibili di essere rimessi nella 
loro precedente carriera; non così quando appar- 
tengano alla carriera civile, dato le coso come 
stanno in oggi. 

Con ciò non vogliamo escludere che per l' ap- 
punto alcuni Direttori generali del ministero della 
guerra possano, quando ciò è opportuno, essere 
tratti dagli impiegati di carriera. Ma dato il caso 
di un mutamento necessario, quale uscita avrebbe 
questo funzionario civile all'infuori del colloca- 
mento a riposo? 

Dunque, se il Direttore generale è tratto dai 
capi di divisione civili, diviene inamovibile, salvo 
ad essere assoggettato ad una specie di tutela che 
limiti le sue attribuzioni e con esse la sua auto- 
revolezza finché non torni possibile il suo colloca- 
mento a riposo. Se nessun impiegato arriva a quel 
grado, la carriera è evidentemente ed ingiusta 
mente troncata, perchè per essi soli non vi è uscita. 

C'è disagio dunque nella carriera dei funzio- 
nari superiori del ministero della guerra — non 
lo si può negare; — anzi bisogna metter ciò in 
evidenza al fine di trovarne il rimedio. 

Questo disagio però non deve turbare la mente 
dell’amministratore sì da subordinare una azienda 
essenzialmente tecnica în quasi tutti i suoi rami, 
alla carriera degli impiegati. In questo caso si 
tratta piuttosto di studiare quei rimedi che, men- 
tre da un lato non impediscono all’ amministra 
tore supremo quella libertà di azione di cui ha 
bisogno nella scelta, tutelino, dall'altra, in misura 
ragionevole, i diritti degli impiegati di carriera. 

Îl rimedio più giusto @ più indicato è quello di 
aprire prima di tutto un'uscita agli impiegati che 
nel Ministero della guerra hanno raggiunto il gra- 
do di capo di Divisione. 

Non si dice che debbano aspettar tutti una no- 
mina a consigliere della Corte dei conti o del Con- 
siglio di Stato, come non l’aspettano tutti gli im- 
piegati degli altri Ministeri; ma come in tutti gli 
altri Ministeri alcuni hanno la probabilità, anzi la 
certezza, di raggiungere un grado elevato, o come 
direttori generali, o come consiglieri di Stato e 
della Corte dei conti, così quelli del Ministero 
della guerra abbiano anch'ossi aperta la stessa via 
di uscita. Ciò con tanta maggior ragione che ap- 
punto è loro quasi interamente preclusa la nomina a 
direttori generali. 

Ma vi ha di più. Mentre negli altri Ministeri vi 
è ancora un grado elevato intermedio fra quello 
di capo di Divisione e quello di direttore generale 
(l'ispettore generale), neppur questo esiste nel Mi- 
nistero della guerra. 

L'ingiusta inferiorità di trattamento è troppo 
evidente. Ma d'altra parte riconosciamo franca- 
mente che l'ordinamento dell'esercito non permet- 
te in veruna guisa l'istituzione di ispettori gene- 
rali civili. Bensi, oltre allo aprire una via d'uscita 
come în tutti gli altri Ministeri, sarebbe utile e 

e (senza aumenti di spesa, ben inteso, ma 
approfittando di opportune e possibilissime ridu- 
zioni negli altri gradi dell'organico) dare a tre dei 
capi di Divisione il titolo e grado di direttore su- 
periore 0 di consigliere, precisamente per condiu- 
vare i direttori generali dei due rami più impor- 
tanti per mole di lavoro, © surrogarli nella loro 
assenza, e per sollevare il sotto-segretario di Stato 
da una parto dell’eccessivo lavoro che gli incombe 
per dirigere il servizio delle Divisioni del Segre- 
tariato generale. 

Questi fanzionari continuerebbero così utilmente 
la tradizione degli affari anche nei casi di muta- 
menti dei Direttori generali militari. Ma, inten- 
diamoci, questa carica dovrebbe essere unicamente 
ed assolutamente una promozione a scelta e per 
vero merito, non mai un avanzamento di carriera 
per turno d'anzianità. In quest’ultima ipotesi, è 
più che ovvio che sarebbe meglio non pensarci 
neppure, e studiare invece un ordinamento che 
togliesse addirittura via gli impiegati civili. La 
qual cosa ci sembra, per molte ragioni, se non ri- 
gorosamente impossibile , cerio assai difficile al 
giorno d'oggi, © forse tutt'altro che conveniente 
per l'amministrazione. 

Non parliamo poi dell'idea posta innanzi da qual- 
cheduno, di sostituire gli ufficiali di posizione au- 
siliaria deli impiegati civili. Noi ne poniamo in- 
nanzi un'altra delle idee : quella di sopprimere la 

ne ausili costa oltre un milione sul 
solo bitaneio della Guerra. 
me ___©__n] 


PARLAMENTO NAIONALE 


Canzza pri Bepyrati 
Seduta del dì 20 gennaio. 

Pri za: Biameberi — Ore 2,25 pom. 

Approvasi il processo verbalo della seduta del 

2 dicembre 1890. 

CASINI, CAVALLETTO, SUARDO, CONTI e 
PIEROTTI giurano. 

PRESIDENTE ricorda che nella recente ricor- 
renza del primo giorno dell’anno, l'uficio di pre 
sidonza e la Commissione appositamente nominata 
ebbero l onore di rassegnare alle LL, MM. il Re 
o la Regina gli omaggi @ le felicitazioni della 
Camera. 

Le Loro Maostà si compiacquero gradire i son- 
timenti che, a nome delia Camera, Loro furono 
espressi e ci affidarono l'alto incarico di ringra- 
ziarne la Camera, e di ricambiare i loro wugurii a 
tutti i nostri colleghi. 

Sua Maestà il Re si mostrò lieto delle nostre 
assicurazioni cho la Camera avrebbe continuato a 
lavorare con amore © con impegno pel comune in- 
tento del beno della Patria. b) 

Il Re soggiunse « non avero alcun desiderio, al- 
tra aspirazione, tranno cho questo bone supremo: 
Sperare che col leale concorso della Camera, e 
mercò i beneficii assicurare | 
prosperità della ) 3) 
italiana intende dedicara tutti i suoi affetti, tutta 
la sua vita» (Approvazioni) 


Vr 
PRESIDENTE. On. colleghi. Nel breve pariodo 
di quest'ultima interraziono dei nostri lavori a- 
vemmo a deplorare l'amara perdita di alcuni no- 
stri colleghi. Il primo giorno di questo anno, si 
spegneva qui in Roma, in Galeazzo Maldini, una 
vita ch'era saorata: all'atfotto © al 
servizio dell'Italia. Svitanto da poco, egli non più 
apparteneva alla Camera, della quale fece parto 
per molte Legislature; ma so la volubilità delle 
urne potò privarlo del seggio che da tanti anni si 
degnamente egli occupava in quest'aula, non potò 
certamente staccarlo dagli affetti cho ogli avera 
qui saputo inspirare nò scemargli quoll'ulta stima 
che sì meritamento egli ognora godeva fra noî. 
A Galeazzo Maldini, soldato valoroso dell'indi- 
pendenza nazionale, dotto o valonte ufliciale, de- 
putato zelante, laborioso, cho sempro amorovol- 
mento consacrò i suoi studi 0 Ja sua autorità al- 
l'ineremonto della marina nazionale, come sempre 
dedicò ogni più assidua ed affettuosa sua cura al 
bene della sua diletta Venezia; cittadino buono e 
retto, roulo, a nome della Camera, un tributo di 
ultima onoranza e di porepue riverenza. 
Un'altra esistanza che fu puro nobilmente e in- 
teramente 2onsa: va all'amore ed al servizio della 
ja si spegneva improvvisamente, or son pochi 
quella dell'on: Antonio Araldi, deputato del 
collegio di Mode: 
Nato a Modena nel 1829 da una famiglia illu- 
stro par scienza a patriottismo, giovanissimo si se- 
gnalò nelle discipline matematithe. 


L'amor di patria gli fece abbandonare gli stu 
per accorrere, alla testa dei volontari modont 
combattere per l'indipendenza nazionalo nel 1848, 

Emigrato in Piemonte, ebbe il comando di un 
battaglione bersaglieri fino al 1854, nel quale. anno 
foce passaggio all'arma dol Genio, prendendo parte 
col grado di capitano alla guerra di Crimea. 

Ebbe più tardi notevole parte nell'organizzare 
col gonerale Fanti l’esercito dell'Emilia. 

Lo noie dol servizio militare non lo distolsoro 
dagli studi suoi prediletti di matematica applicatn, 
ed alcune sue opero di balistica, tradotte poi în 
parecchie lingue, gli procacciarono cospicua fama 
fra i cultori di tali discipline. 

Nella IX Legislatura il collegio di Carpi lo man- 
dò suo rappresentante alla Camera, riconfermando- 
gli il mandato nello due successive Legislature. 
Più tardi fa deputato di Modena durante le Legi- 
slature XY e XVI, © nello ultime elezioni generali, 
benchò egli avesso declinato la candidatura, i suoi 
concittadini lo rivollero loro rappresentante. 

Nella Camera la sua competenza nello discipline 
militari era da tutti riconosciuta, come era da tutti 
apprezzata l'integrità ed. indipendenza del suo ca- 
rattere, la temperanza dello suè opinioni politiche 
e la solida cultura della sua mente. 

La Nazione, riconoscente degli eminenti servizi 
da lui prestati, affida la di lui momoria alla vene- 
razione dei posteri, e l'addita ad esempio di carità 
di patria © di virtù cittadine. 

Adempio finalmente al mesto ufficio di parteci- 
pare alla Camera il decesso, avvenuto il 16 di que- 
sto mese, dell’on, Pallerano, deputato da poche set- 
timane del collegio di Massa Carrar: 

Giovanni Pellerano, educato alle dure ma nobili 
battaglio del lavoro, col Invoro, colla perseveranza, 
collo studio, seppe innalzarsi nella più alta consi- 
dorazino de’ suoi concittadini, meritarne l'affetto 0 
la stima universal. E la sua immatura fine fu 
pianta da essi con schietta concordia di cuori e 
con profondo dolore, al quale noi ci associamo, 
rendendo alla memoria dell’estinto collega un tri. 
buto di sincero rimpianto. 


Pio dl 
TIEPOLO, CAVALLETTO, BONASI e CRISPI 


associansi. 

A proposta ZANOLINI, QUARTIERI o RIZZO 
saranno espresso lo condoglianze della Camera allo 
famiglio dei doputati Araldi e Pellerano ed alla città 
di Venezia per Maldini, 

PRESIDENTE dichiara vacante un seggio nei 
Collegi di Massa-Carrara 6 Modena, 

Indi comunica le dimissioni del deputato’ Cae- 
tani di Teano, ne prendo atto © dichiara vacante 
un seggio nel Callogio di Aseoli-Picono. 

LAPORTA o FRANCICA giurato. 

PRESIDENTE anvunzia un elenco di registra- 
zioni con riserva fatte dalla Corte dei Conti e ri- 
corda che la Camera dovrà provvedere alla nomina 
di due commissari del Fondo di religione e bene- 
ficenza nella città di Roma, in sostituzione dei de- 
putati Balestra a Tittoni 

iti 
ORISPI prosenta i seguenti disegni di leggo : 
1. Riordinamento dello prefetture 6 sotto-pre- 
fotturo ; 
2. Riordinamento delle ojreoserizioni delle Pro- 
vincie, dei Circondari o dei Comuni ; 
3. Autorizzazione ai Comuni di valersi dell’ar- 


sione în logge di alsani decreti reali 
sull’accattonaggio ; 
5. Autorizzazione ad alcuni Comuni di ecce- 
dere il limito legale della sovrimposta. 

Chiede che il primo sia dishisrato urgente o di- 
sousso col sistema delle tra letture. 

SANI GIACOMO, prega il presidente del Con- 
siglio di consentire che îl disegno di leggo sulle 
prefetture @ sotto-prefetture segua il procedimento 
ordinario degli uffici. 

LAZZARO appoggia la proposta del presidente 
del Consiglio e vorrebbe anzi cha il metodo dello 
tre lotturo fosse adottato ancho per la revisione 
dello circoscrizioni amministrative. 

NICOTERA e FERRARI L si associano. 

CRISPI non accetta, perchò tra i disegni di leg. 
go sul riordinamento dello profotture e sotto-pre. 
fetture e sulla revisione dello circoserizioni ammi- 
nistrativo, non vi la nesso e l'ultimo di essi 
richiede uno studio più particolaregziato del primo. 

Ritira la domanda d'urgenza. 

provasi la proposta del presidente del Con- 
siglio. < 

PRESIDENTE propono la nomina di una Com- 
missione per esaminare i disegni di legge diretti 
ad autorizzare provincie e Comuni ad eccedere il 
limite legalo della sovrimposta, 

Molte voci: La nomini il presidente! 

PRESIDENTE aeceti 

ORISPI presenta i soguenti altri disogni di legge: 

1, Proroga del trattato di commercio con l’Au- 
stria-Ungheria; 

2. Accordo fra l'Italia e l'Egitto per una nuo- 
va proroga quinquennale dei tribunali della Riforma; 

3. Trattato di amicizia o di estradizione fra 
Italia e la Bolivia; 

4. Trattato di commercio © di navigazione fra 
l'Italia ed il Messico; 

5. Convenzione fra l'Italia ed il Messico ciù 
la nazionalità dei figli dei rispettivi sudditi; 

6. Bilancio del secondo periodo di esercizi 
del Comitato internazionale dei pesi e misure 

7. Adesione al trattato di amicizia 0 commer 
cio fra il Marocco e la Germania; 

8. Proroga al 10 luglio 1891 dol trattato di 
commercio è navigazione fra l’Italia ala Romani 

Proga la Camera di nominare una ommissione 
permanente per l'esame dei trattati di commercio 
e delle tariffo doganali. 

LAZZARO si oppone, poichò queste Commissioni 
permanenti sono vere oligarchie che esantorano il 
Parlamento. 

CRISPI. Le Commissioni permanenti rispondono 
a un concetto liberale adottato sompre nelle grandi 
assembleo democratiche. Mantiene la proposta. 

LAZZARO insisto. 

CUCOSA accetta la proposta, ma chiedo che la 
Commissione sia di 18 membri. 

BONGHI nota che il sistema di nominaro trop- 
pe Commissioni permanenti modifica in modo s0- 
stanziale il regolamento della Camera ; epperciò 
non accetta la proposta del prositente dol Consiglio. 

RUBINI domanda che sì stabilisonno i poteri 
delle Commissione permanente proposta, porchè se- 
condo che avranno maggiore o minore estensione 
la respingerà o Paccetterà. 

CRISPI. La Commissione dovrà esaminare esclu» 
sivamento i trattati commerciali o doganali. 

PRINETTI domanda se la Commissione potrà 
modificare la tariffa genorale. 

PRESIDENTE, Sono cose diversa: 

La Camera approva la proposta del Presidente 
del Consigli 

La Commissione di nove membri sarà nominata 


dalla Camera nella seduta di giovedì. 


NASI 6 SENISE giurano. 

MICELI presenta i seguenti disegni di leggo: 

Scuole d'arti e mestieri e scuole spociali per l'in- 
dastria; 

Abolizione della servitù di legnatico nella pro- 
vinoia di Massa Marittima; 

Alienaziono dol bosco di Montello; 

Polizia dei lavori nello miniere e cave; 

Abolizione del vagazitivo nelle provincie venete; 

Abolizione dello servitù di pascolo nello provin: 


BOSELLI, presenta i sagusnti disogni di leggo: 

Provvedimonti per l'istruzioné primaria; 

Collegi di Maria in Sicilia; 

Scuole superiori di architettura; 

Pensioni al personale degli Istituti provinciali e 
comunali divenuti governativi: 

Trasformazione degli Istituti secondarii di Bello 
Arti in Istituti di arte applicate. 

Conservazione del palazzo di S. Giorgioin Genova. 

PRES. alle conformi conclusioni della Giunta 
dalle elezioni, proclama gli onor. Andrea Costa e 
Caldosi deputati di Ravenna. Da Giorgio di Chieti IL 

Senza discussione sono approvato lo nuove di- 
sposizioni coordinate dalla Commissione del rego- 
lamento (entreranno in vigore lunedì prossimo). 


Il ritorno al collegio uninominale. 


BONGHI promesso che nessuno interesso por- 
sonale lo muovo nell'invocare il ritorno al collegio 
‘uninominale, ricorda che la proposta fu già pre- 
sentata altre duo volte alla Camera, ma che la ul- 
teriore esperienza no ha riconfermato la necessità. 

Non esagera i mali dello serutinio di lista, ma 
è persunso che nessuno potrà negare non avere 
esso raggiunto i risultati che se no attendevano, 
anzi averli prodotti assolutamente contrarii. 

Inoltre tra i deputati e gli elettori non rimano 
più alcun rapporto politico; e si produce il gran- 
do elettoro strumento e fomite di corruzione. 

MARTINI F. L'esperienza fica la proposta 
di ritornare &l collegio uninominale. ‘ 

Si limita a confutaro l'obiezione che, modifican- 
do il metodo elettorato, si esautori la Camera, av- 
vortendo che il collegio uninominale non andrebbe 
in vigore che nella futura legislatura. 

Il paese non ha bisogno del voto della Camera 
per condannare lo scrutinio di lista, è già per- 
suaso che esso inquina la sua vita politica i la 
Camera non deve che sanzionare questo voto del 
paese. (Approvazioni). 2 

CRISPI. L'on. Bonghi ha detto che lo serutinio 
di lista è la pessima fra le maniere d'interrogare 
il paeso, Lo stesso ha ripetuto l'on. Martini ; ma 
questo giudizio è contro la Camera attuale, giac- 
chè una volta che si è riconosciuto che lo scru- 
tinio di lista è un pessimo metodo di elezione è 
evidente che questa Camera è stata eletta con un 
pessimo metodo. (Commenti) 

Del resto la Camera nttuale è stata eletta da 
poco, modificando la legge elettorale essa segna la 
sua sentenza di morte: anche che il Governo del 
Re non volesso procedero allo scioglimento gli at- 
tacchi della stampa lo renderobbero necessario. 
(Commenti) 

L'oratora riconosce che la legge elettorale ha 
bisogno di qualche ritocco. In Francia lo serutinio 
di lista è stato uno dei capisaldi della scuola libe- 
rale progressista. Abrogato colla monarchia di lu- 
glio fu ristabilito dalla repubblica del 48 e nuova- 
mento abrogato dal secondo imporo. 

La seconda repubblica lo ristabili nel 1885 e nel 
1889 fu soppresso unicamente per combattere le 
manifestazioni, che si temevano, sul nome di Bou- 
langer. 

Tn Italia non si può con fondamento acrusare lo 
soratinio di lista, la Camera attuale sorta dallo ele- 
zioni del 1890, è la vera e libera espressione dei 
sentimenti del paeso. 

Il collegio uninominale è stato sempre giudicato 
il più favorevole allo candidature ufficiali. 

Ad ogni modo ammette che qualche riforma si 
dobba fare, ma lascia per ora impregiudicata la 
questione del collegio plurinominale od uninomi- 
nale, anche per rispetto alla presento Camera ed 
al paese che l’ha oletta. 

Egli ha nominato una Commissione per studiare 
questa questione, ma essa non è urgente. 

La Camera ha bon altre questioni più importan: 
ti da risolvere. 

Non si oppone alla presa in considerazione dei 
due disegni di legge, ma credo cho la questione in 

ta debba essere ancora maturata (ene!) 
+ Creda che gli on. Bonghi o Marti- 
ni non potevano sostenere più brevemente d 
to hanno fatto la presa in considerazione dei loro 
disegni di legge. 

In Francia l'on. Crispi deve 50 le Camoro 
eletto col suffragio plurinominale siano state rea- 
zionarie o no. In Italia il Collegio uninominale ha 
tradizioni bellissime, 

Il paese si è dichiarato per il collegio uninomi- 
nale. L’oratore riconosce però che la questione è 
grave o non si pnò risolvera sui duo piedi. Non 
sarebba alieno dal proporre che la Commissione 
della Camera, che dova fare delle proposte su que- 
sto argomento, conosca puro gli studi che farà la 
Commissiono reale che riferirà sullo stesso argo- 
mento. 

CRISPI. Cita gli esempi della Francia e dimo- 
stra come la modificazione della attualo leggo &- 
lettoralo sarebbe la condanna della Camera attuale. 

Non si oppone alla presa în consideraziono dei 
disegni di leggo. 

La prosa in considerazione è ammessa. 

Seguo l'annunzio di numerose domande d'inter- 
pellanze ed interrogazioni. 

BARZILAI ritira la sua sull’ arresto in Trioste 
della signora Plautilla Massai in seguito alla no- 
tizia della sua espulsiono dal territorio austria- 
co, pur doplorando che siasi arrestata una cittadi- 
na italiana, per un rento, che, so reato era, fu 
compiuto in territorio italiano. 

ORISPI rispondo che la questione accennata dal- 
Von. Barzilai è delicata e cho ha avuto torto chi 
dal territorio italiano l'ha provocata. 

I ministri diranno domani so o quando accetta» 
no lo interpellanze loro dirette. 

Si stabilisco che domani si discuta l'interpellan- 
za Bronicardi sull'applicazione della legge fore- 
stale. “ 

La seduta tormina alle 6,40. 


Prefetture e Sotto-prefetture 


Diamo il testo del progetto sul riordinamento 
delle Prefetture e Sotto-prefetture. presentato ieri 
alla Camera dall'on. Presidente del Consiglio. 

DISEGNO DI LEGGE. 


Art. 1. Il regno si divide in distretti, provincie, 
circondari, mandamenti e comuni. 

Il distretto può essere composto di una o di più 
provincie. 

Art. 2. I distrotti seranno formati coî criteri 
della popolazione, non minore di 500,000 abitanti, 
della topografia, della comunanza d'interessi e della 
importanza degli affari. 

ssi non saranno più di cinquanta. 

Art. 3. In ogni distretto vi sono un prefetto, un 
Consiglio di prefettura ed una Giunta ammini- 
strativa. 

Art, 4 I circondari saranno ridotti in ragione 
della popolazione, che non può essere minoro di 
100,000 abitanti, tenuto conto della topografia e 
della vinbil 

In ogni capoluogo di 
profetto. 

Art. 5. La formazione dei distretti, la riduzione 
dei circondari e la designazione dei capoluoghi doi 
medesimi, saranno fatte con decreto reale, previo 
‘parere di una Commissione composta di tro depu- 
tati nominati dalla Camera dei deputati, di tre se- 
natori nominati dal Senato e di trecommissari no- 
minati dal Governo. 

Con decreto reale, previo parere della stessa Com- 
missione, sarà assegnato a ciascuna Provinoia del 


ireondario vi sarà un sotto- 


cio ex pontificio. 3 si 


distretto il numero dei membri. che i Consiglio 
iii i 


provinciale deve nominare per la composizione della 
Giunta amministrativa. 

Art. 6. Nei capoluoghi di provincia, che non so- 
no sedi di prefettura, potrà il governo con deore- 
to reale destinare un consigliere di prefettura, al 
quale potranno essoro delegate determinate facoltà 
amministrativo. 

Con decreto reale gli attuali consiglieri saranno 
ripartiti 0 assognati ai distretti. 

‘Art. 7. Gli impiegati osuberanti continueranno 
a prestare servizio, e sino a quando non saranno 
collocati in pianta nen si faranno nomine di nuovi 
impiegati. 

Art, 8, Il governo del Re è autorizzato a ridur. 
re con decreti reali i provvelitori agli studi di cui 
all'articolo 30 della legge 18 novembre 1859 nu- 
moro 8725 e gli uffici del Genio civile istituiti con 
l'articolo 2 della leggo 5 luglio 1882 n. 874. 

Art, 9. La presente leggo andrà in vigore entro 

i dalla data della pubi 


Cireoserizione ammi tiva 


Art. 1. E' data facoltà al Governo del Ro di 
riordinare le circoscrizioni dello Provincio, dei Cir. 
condari e dei Comuni del Regno secondo le nor- 
mo stabilito dalla presento legge. d 

Art. 2, In ogni Provincia è istituita ina Com 
missione con l'incarico di studiare n proporre le 
variazioni cho crederà doversi apportare alla cit- 
coserizione della Provincia, dei Circondari e dei 
Comuni. 

Art. 9, La Commissione è composta: 

del Prefetto, 

di duo Consiglieri provinciali, 

dell'Intendente di Finanza, 

di un ufficiale dello stato maggiore dell'esercito, 
dell'Ingegnere Capo del Genio civilo, 

dol Presidente del Tribunale civile e penale, 
di un Consigliere di Prefettura. 

Art. 4. Il Prefetto o chi no fa lo veci, presiede 
la Commissione. 

Art. 5. Nel formulare le proposte la Commis 
sione terrà specialmente conto dello condizioni 
amministrative, politiche, economiche e topografi- 
che della Provincia, doi Circondari e dei Comuni. 

Art, 6. La Commissione terrà presenti eziandio 
quelle legittime aspirazioni delle popolazioni che 
fossoro state osprassa coi voti dei Consigli comu- 
nali © del Consiglio provinciale appositamente con: 
vocati. 

Art. 7. Lo proposte delle Con i provin 
ciali, trasmesse per cura dei prefetti al Ministro 
dell'interno, saranno esaminato, riassunto e coor- 
dinato da una Commissione centrale composta 

del Ministro che la prosiole, o di un suo de- 
logato, 

di un Senatore dol Regno, 

di duo Deputati al Parlamento, 

di un Consigliere di Stato, 

di un ufficiale superiore dello stato maggiore 
dell'esercito, 

di un Membro del Consiglio superioro dei la- 
vori pubblici, 

di un Ispettore generale del Ministero delle 
finanze, 

del Direttore Capo della Divisione dell'ammi- 
nistrazione doi Comuni © delle Provincie, 

di un Segretario scelto dal Ministro. 

Art. 8. Il Governo del Re, tenuto conto degli 
studi della Commissione centrale, provvederà per 
deerato Realo, previo il parore del Consiglio di 
Stato, alla riforma della circoscrizione provincialo, 
circondariale o comunale dol Regno. ' 

Art. 9. Con la presenta legge non si intendono 
modificate lo disposizioni degli articoli 15, 16, 17 
0 18 del tosto unico della leggo comunalo © pro- 
vinciale vigente, 


— a 


Credito ntostra, commerci 


La situazione del mercato estero 
na. Il miglioramento monetario a Londra, la fer- 
mezza dei valori a Parigi, mentre le rendite sono 
rimaste stazionario sebbeno il prestito sia stato 
coperto 17 volte, la facilità vella liquidazione 
quindicinale, sono tutti elementi positivi di un 
migliore e normale indirizzo del mercato generale, 

Non vediamo alcun sintomo di una nuova cam- 
pagna al rialzo, come quella che fece conquistare 
5 punti al 3 per cento francese, giacchè si prefe- 
rirà con savia tattica di raggiungere la pari a 
gradi per consolidare îl titolo lungo la_via; 
si scorge un'impronta di fermezza e di buone di- 
sposizioni, che l'alta banca manterrà inalterate in 
vista di nuove operazioni finanziarie che sono in 
prospettiva. 

Come ambiento non si potrebbe desideraro di più, 

Mercalo italiano. 

Alla violenta depressione sui valori è succeduta 
una reazione abbastanza vira, che il critico finan- 
ziario della Tribuna ritiene prodotta dalla specu- 
lazione più debole, la quale avrebb4 preso pau 
ciò che viene a confermare esservi una specula- 
zione al ribasso più forte, che non si lascia spa- 
ventaro da questo riprese: ciò che conferma an- 
che meglio che i ribassi non sono, come voleva 
far credere un altro critico della Yribuna, (g 
chè alla Tribuna vi sono duo critici con lenti di- 

e) l'effetto di vendite dei veri possessori di 
titoli per szza. sui. risultati della gestione © 
sulla situazione delle varie banche e Società, ma 
l'effetto di speculazioni di ogni razza e paese, 

Ma come la reazione fu vivace, è susseguito nn 
nuovo rallentamento per effetto di realizzi o di ul- 
teriori colpi della speculazione: ma... respice finem. 

Certo è che i veri possessori, abbastanza turbati 
dal disordine del mercato, sono stati rinfrancati 
dalla pubblicazione dei risultati del bilancio del 
Mobiliare e dalla situazione della Banca Generale. 

TI critico, quello dalle lenti scure, della 7’ribuna 
ha creduto di commentare la situazione della Ban- 
ca Generale con 10 punti interrogativi sui diverti ( 
capitoli: ma basta il più elementare buon senso 
per capire che quei 10 punti interrogativi si pos- 
sono applicare alla situazione di qualunque Banca 
e Società, a cominciare dalla Banca Nazionale per 
finire al più modesto Stabilimento di credito. 

E' ben vero che la diffidenza trova, specialmen- 

i di devastazione del nostro mer. 


facile adito: ma è anche vero che la rispettabi 
della gente che amministra ed ha la responsabilità 
dei documenti che pubblica, ha pur diritto ad una 
certa fiducia non già dalla speculazione allo sba- 


raglio, ma da coloro che hanno i loro capitali rin- 
vestiti nei titoli di questi Istituti, 

Del resto, quando si vede il Mobiliare che nella 
valutazione del portafoglio valori non esita a por- 
tare oltre quattro milioni di perdita e rafforza di 
un altro milione per eventuali perdite nel 1895 1a 
riserva ; quando vediamo la Banca Generale fare 
altrettanto sui valori e ridurre a minimi termini, 
forse con eccessiva previdenza, il valore dei ter- 
reni, tantochò da 4 milioni e 800 mila liro circa, 
l'apprezzamento è portato a 2,400,000 ; quando, 
ripetiamo, si vedono queste operazioni chirurgiche 
abbastanze si possono mettere mille punti 
interrogntivi, ma è lecito credere che i diversi ca» 
Ditoli rappresentino la realtà, @ fors' anche meno 
della realtà per maggior prudenza, 

I valori ferroviari si sono mostrati molto più fer.) 
mi e secoudo noi non. c'è ragione alcuna 
non debbano gradualmente riconquistare ‘corsi | 
di prima, ; RR n 

pico lea 


di ieri. 

Il Popolo Romano ha pubblicato la notizia del 
ettiprezono di fisene Colle Banca Nazionale e 
quella Toscana. Siccome le azioni di questa sono 
state valutate con un premio di qualche centinaio 
di lire, che cosa è avvenuto? Nella previsione che 
si verifichi altrettanto per quelle della Banca Ro- 
mana, quasichè questa avesse aceettato 0 sempli- 
cemente trattato la fusione, le azioni romane sono 
aumentate nella Borsa di ieri di 60 lire! 

Abbiamo ragione di dire che si è perduta la 
bussola ? 

Anche le azioni dell'Acqua Marcia e del Gaz 
hanno proseguito nella ripresa; ma non è nep- 

ure Îl caso di esagerare, sebbene i veri possessori 
&î questi titoli stano 1 meno facili ad estro nei 
gati dai rapidi aumenti od essere scossi dalle in- 
giustificate depressioni. 

Mercato inglese. 

La riserva è aumentata di 1,268,000 sterline e 
Yavvicina ai 17 milioni, colla proporzione agl'im- 
pegni del 4 12. 

Il mercato libero ha ribassato il tasso di fronte 
#1 78. L'Economist lo trova alquanto preci- 
pitato, ma ritiene che la Banca sarà costretta a ri- 
durre lo sconto ufficiale dal 4 al 3 per 0o. 

Anche le condizioni del mercato americano so- 
no migliorate notevolmente, avendo le Banche co 
tociate un’eccedenza di 2,665,000 sterline sul mi 
dimo legale, che è il 25 per Oto dei depositi netti. 

Mercato francese. 

Il prestito ha determinato questi movimenti nella 
Banca di Francia : 409 milioni d'aumento nel por- 
tafoglio ; 253 milioni neile anticipazioni ; 230 mi- 
lioni nel conto del Tesoro e 337 milioni nei par 
ticolari. E' stata una settimana di disereto lavoro ! 
La riserva aumenta di 4 milioni. 

Le disposizioni del mercato sono sempre favore- 
voli. Le rendite furono calme pei moli realizzi dei 
sottoscrittori : animazione nei valori, che segnano 
tutti un aumento. 


Dalle Provincie del Reono: 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio 


Napoli, 19 (p. c) — In seguito al telegramma 
spedito dall'on. Boselli al rettore di questa Uni- 
versità, la scuola di applicazione rimarrà chiusa 
alcuni giorni, onde dar tempo necessario a rego- 
lare gli incartamenti dei giovani studenti d' inge- 
gneria. 

— I nostri studenti, per Ja massima parto 
meno, sembrano ora animati da idee conciliative. 
Benissimo ! 


Biella, 19 (p. 0.) — Il Consiglio comunale ha 
proceduto alla nomina del nuovo sindaco, 
persona del marcheso Lamarmora, un elemento di 
conciliazione. 

Egli raccolse venticinque voti su ventisette vo- 
tanti, © dichiarò di accettare la carica tempora» 
neamente, mosso dal desiderio di formare una am- 
ministrazione stabile e iuspirata a sensi di con- 
sordia. 

La formazione della Giunta è rinviata ad altra 
roduta, 

Venezia, 20, cre 2. — Il vaiuolo, che per lo 
passato ha mietuto piuttosto numerose vittime fra 

nostri concittadini, può ormai dirsi scomparso. 
Oggi in città i sequestri di persone affette 0 so- 
spette di ta) malattia, sono cinque o sei soli. 

La rapida scomparsa del male è dovuta ai prov- 
vedienti severi 6 lesti, adottati d'ordino dell’as- 
sessore comunale preposto alla pubblica igiene. 


Nupolt, 20, ore 6.15. — Il tedesco che s'era 
smarrito in una escursione, compiuta da solo sul 
Vesuvio, venne ritrovato da una guida, 

O. 

Wiixno, 19 (p. c.). — Iori la nostra questura 
ha ricuperato tutte le cartelle del credito fond 
rio rubata tre o quattro sere fa a Panilo, alla si- 
gnora Rosina Boschi. 

È col ricupero delle cartello venne arrestato 
certo Cereda di Bresso, presso cui vennero trova- 
te. dubbio sulla sua colpevolezza, 

- La Società sportiva lombarda ha pubblicato 
il programma delle corse che avranno luogo nel- 
l’anno corrente. Comprend: ornato di corse; 
l'ammontare totale dei premi venne fissato în 175 
mila lire — il massimo che si sia dato in Italia. 


Tor di Genova partirà il 
Drasla, onde rappre- 
berto al battesimo dell'ultimo figlio 

Guglielmo, 


Reggio Emilia, 20 — Altocco, ebbero luogo 
ì funerali del caporale maggiore Luigi Ga:nberini, 
coll'intervento delle autorità civili e mi 
numeroso clero e delle Associazioni pa 
con bandiere. 

Sul feretro pronunciò un commoventi 
scorso il colonnello del presidio, cav. Casella. 


Torino, 20 — Oggi una Deputazione, compo- 
sta del Sindaco e della Giunta d'Aosta presentata 
dal sottosegretario di Stato del Ministero delle po- 
ste e telegrafi, on. Compans, fu ricevuta dal Duca 
d'Aosta. 

La Deputazioue consegnò aS. A, una pergamena 
ton pregevoli miniature, contenente un indirizzo 
d’omaggio e di devozione dell'intiera valle, e fir- 
mato dai Sindaci di sottantatrè Comuni. 

L'indirizzo ricorda i fatti storici che legano la 
patriottica regione a Casa Savoia, 

S. A. R. gradi assai quest'atto © ringraziò viva- 
mente la Deputazione. 

Il Duce d'Aosta riparte stasera per Milano, 

Napoli, 20, cre 15 — Il Principe e la Princi. 
pessa Federico Leopoldo di Prussia, s'imbarche- 
ranno oggi per Palermo. 

— Il Giurì della Mostra del lavoro conferì, ad 
unanimità di voti, il diploma d'onore con medaglia 
d'oro agli on. Crispi e Miceli, benemeriti della Mo- 
stra stessa, 

Tale deliberazione vonne comunicata ieri sera te- 
legraficamento agli on. ministri. 

Livorno, 20, ore 16,20 — Oggi sono termi- 
nate le operazioni elettorali amministrative, i cui 
risultati sono conformi alle previsioni telegrafa- 
tovi ieri. 

Risultarono eletti tutti i 60 candidati del Comi- 


APPENDICE 


La vendetta di una morta 


Grurio De Gasrrne 


PRIMA PARTE — E’uomo nero. 

Certo comprendeva che sarebbe stato prude: t 
dire al marito che quel suo amico non le piaceva, 
e che gli sarebbe stata grata rinunziando al suo 
progetto di invitarlo. 

Ma comprendeva altresi di non avere il corag- 
gio necessario per questa savia risoluzione. 

‘Rinunziare essa stessa al piacero di vederlo, sa- 
tebbe stato al disopra delle sue forze. 

E perciò lasciò fare. 

Senonchè fu Frantz stesso che, accostato da Si- 
sto mentre uscivano, declinò l'invito di andarlo 
a trovare. 

Gli spiaceva molto, ma éra obbligato a ripartire 
subito, dopo un brevissimo soggiorno a Parigi. E 
Poichè era vennto appunto pel disbrigo di urgenti 
affari, temeva di non aver modo di accettare il 
suo amabile invito. 

In così dire strinse la mano 8 Sisto è salutò os- 
sequiosamente Marcella che, più morta che viva 
ggli rese il saluto con un leggero segno di testa. 


il 3 
La vittoria è splendida, gisoghò amministrazione 
risulta così composta di elementi omogenei. L'Às- 
sociazione monarchica, presieduta dal gen. Costa 
Righini, ‘contribuì efficacemente a tale suocesso, 
La cittadinanza è lietissima della vittoria del 
comm. Costella, col quale tutti si congratulano. 


Bologna, 19 (p. 0.) — P'ospite nostro il prof. 
Osswald, ispettore di scuole pubbliche in Germania, 
il quale, per incarico del suo governo, visita i no 
stri istituti scolastici. Egli sta redigendo un det- 
tagliato rapporto pel suo governo, nel quale parla 
assai favorevolmente delle nostre scuole, invitan- 
dolo ad imitarno alcuni ordinamenti. 


Perugia, 19 (p. c) — H prof Torello-Ticci 
aveva presentate lo sue dimissioni da Rettore del 
nostro Ateneo. Il corpo accademico, ad unanimità 
di voti, però, non volle accettarle. 

Breseta, 19 (p. c.) — L'antichissima fabbrica 
di fiammiferi della ditta Papa, fu arsa completa 
mento da un incendio. Il danno è ingente assai: 
il Papa è però assicurato. 

o 

Napoli, 20, — Il principe e la principessa Leo- 
poldo di Prussia sono partiti alle 5 pom. di oggi 
per Palermo a bordo dell’Elettrico. 

Stasera, il duca di Cambridge assiste allo spet- 


| tacolo al teatro San Carlo, invitato nel suo palco 


dal principe di Napoli. 

Stasera, al palazzo reale, in onore del duca di 
Cambridge, ebbe luogo un pranzo di 20 coperti a 
cui assistevano il prefetto Basile, i generali Aro- 
gadro e Taffini, le dame e i gentiluomini della 
Regina. 
—_r———————€6€ 

Atti del Governo. 


Maginiratura. — Scelsi Giovanni, pres. di 
trib. in aspett. è rich. în servizio presso il trib. di 
Reggio Calabria. 

Ranone Nicolò Ranieri, agg. giud. presso il trib. 
di Salerno, è coll. in aspett, 

®' accolta la dimissione data da Soleri Silvio 
agg. giud, 

Gallo Tommaso, giudice del trib. di Campobas: 
50, è colloc. in aspettativa — Villa Carlo, giud. a 
Mondovi, id. 

Telegrafi. — Nella stazione di Cava Tigozzi, 
provincia di Cremona, è stato attivato il servizio 
telegrafico pubblico. 

Concorsi. — E' indetto, presso il Ministero 
della P.L, un pubblico concorso per titoli alla 
cattedra di legislazione rurale e diritto civile, am- 
ministrativo, commerciale e nautico, vacante nel 
R. Istituto tecnico e nautico di Napoli, 

Onorificenze. — Furono nominati da S.M. 
il Re nell’ ordine Mauriziano: 

Grand' Ufficiale: Barbaroux comm. Luigi, avvo- 
cato generale di cassazione è Torino. 


Commendatori: Pantanetti Francesco, presidente 
di sezione, cass. di Roma — Sangiorgi Antonino, 
avvocato generale di cassazione a Palermo— Buo: 
nocore Paolo, presidente di sezione, corte di ap- 
pello di Napoli. 

Uffiziali: Majelli Giuseppe, primo prosid. di ap- 
pello a Bologna — Dei Mercato Gaetano a Firenze 
8 Puccioni Leopoldo consigliere di cassazione a 
Roma — De Amicis Giovanni, presidente di se- 
zione, corte di appello a Brescia —Cler Leopoldo, 
sconomo generale dei benefici vacanti a Milano— 
Chiossi Sesto, capo-divisione al ministero di gra- 
zia © giustizia — Frascaroli Giovanni, id. abfondo 
pel culto. 

Cavalieri: Sperandii cav. Pasquale, presidente di 
sezione della corte d’app. di Genova — Marini 
cav. Alessandro, id. di Venozia — Abate cav. Pie- 
tro, id. di Messina -- Lajacono cav. Alfonso, id, 
di Palermo — Pizzarelli cav. Cesare, id. di Par- 
ma — Bovenzi cav. Achiîle, id. di Napoli — N 
seda cav. Irancesco, id., Corte d'appello di Milano. 

i cav. Giovanni, Crocofi cav. Pasquale, 
Vincenzo, Manduea cav. Filippo, 
consiglieri di corte d'appello — Satti cav. Agost 
no, Cepoquadri cav. Giulio, De Andreis cav. Fi- 
lippo, Pandolfini cav. Emanuele, sostituti procura- 
Olivieri cav. Pietro, presid. del 
dell'ordine degli avvocati, Trani — Fon- 
ni cav. Paolo, pres. del Consiglio di disciplina dei 
procuratori. Fermo — Giachetti cav. Carlo, av- 
vocato în Firenze, 

Nell'Ovdine della Corona d'Italia: Cavaliere 
Gran Croce: Muratori comm. Matteo, proè. gen. 
di cass. di Palermo — Grandi Ufficiali: Da Luca 
Pirro Giovanui, pres. di sezione cass. di Napoli; 
Sacchini comm. Filippo, avv. gen. cass. di Roma 

Commendatori: Biella cav. Giovanni Battista e 
Tumminelli cav. Ignazio, consiglieri di cassazione 

Dilli cav. Giuseppe, pres. di sezione, corte d'app. 
di Milano — Cerio cav. Nicola, sost, proc. gen.; 

di Napoli — Samengo cav. Giuseppe, cons. 
corte d'app. di Palermo. 

Uffiziali: Abrignani cav. Vincenzo, cons. di cass. 
di Palermo — Fusconi cav. Carlo, pres. di corte 

i Perugia — Cardone cav. Gaetano, Angio- 
v. Carlo, Pei Î 
o — Gisotti cav. Giov. Bat 
gen. corte d'app. di Venezia — Ioan- 
nini Ceva cav. Leone, capo sez. nel ministero di 
grazia e giustizia — Gallina cav. Eugenio, cane. 
della corte di cass. di Torino — Cominetti cav. 
Luigi, capo-sezione di rag. presso la dir. gen. del 
Fondo pel culto — Dagnini cav. Callimaco, segr. 
capo dell'Econ. in Bologna, 


Furono stimati 200,000 lire. 

Miscellanea. — I giornali francesi annun- 
ziano la morta della signorina Nau, artista di canto. 
Fra nata nel 1818 © debuttò nel 1836 all'Opi 
di Parigi nella perte del paggio negli Ugonotti. 
Creò la parte di Zucia nell'opera di Donizetti, 
quando questa entrò nel repertorio del teatro dol- 
l'Opéra. Nel 1845 fece on giro trionfale in A- 

morica. 

Ora, da varii anni, era affetta da paralisi. 

— Secondo il Daily Netos, Adelina Patti, a- 
vendo rinunziato al ‘viaggio in Russia, farà un 
lungo soggiorno a Nizza per riposarsi. In maggio 
ritornerà in Inghilterra, per dare dei concerti a 
Londra all’Albert Hall, colla impresa dei signori 


Harrison. 
e 

(N) Parigi, 20, 6 pom. — E' morto Lockroy, 
padro dell'ex ministro, ed autore drammatico. (1} 

(1) Giuseppa Filippo Simon, detto Lockroy, era 
nato a Torino il 17 febbraio 1808 e per qualche 
tempo fu attore drammatico. Nel campo letterario 
debuttò all'epoca della Restaurazione. 

Nel 1827 collaborò alla Marraine, una delle più 
graziose commedie di Scribe. Fu poi autore di una 
quantità di levori drammatici, in collaborazione 
specialmente coi signori Aniceto Bourgeois e Ar- 
nauld. Citiamo Caterina II, La Gioventù dorata, 
I dragoni di Villars, Perrinet Leclere, Un duello 
satto Richelieu eco. 

Il signor Lockroy era cavaliere della Legion 
d'onore, N. d DI) 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

MERCOLEDI, 21 Gennaio 1891 —S. Agnese. 
iera Îl solo alle ore 1.25 tm. — tramonta alie 4.59 &. 
+8 la lana alle ore 1,52 s. — sraimonia sile 4% mi. 


BOLLETTINO METEORICO. 
20 Gennaio 1891 


Europa pressione molto olevata Centro Ri 
occidente Fran 

dalcanica © Ita 
Sardegna 157; Lemberg 756. 

Talia 24 ore : barometro salito dovunque ; nevicate sul- 
l'Emilia, Marcho e Apponnino Centrale meridionale notte 
neve a Palermo, 

Vent! settenirionati freschi Centro, Temperatura sempre 
molto bassa specialmente al Centro. 

Stamane cielo nuvoloso ; venti settentrionali deboli. Ba- 
rometro 760 a 161 Nord, 757 Sardegna © basso adrlstico. 

fare calmo 0 musso 

Probabilità : venti freschi settentrionali Nord, deboli in- 
torno ponenta altrove, cielo vario con qualche ‘pioggia 0 
nevicata ; temperatura sempre bassa, 


ia, elevata 
leggermente bnssa irregolare’ penisola 
Mosca 771; Rochefort 179; Zurigo 769; 


GUIDA DEL FORESTIERE. 
Mercoledì — Galleria del palazzo Barberini 
da mezzeciorno alle ore 4 — Galleria del palazzo Colonaa 
dalle ore 11 alle ore 9 — Galleria Fi 
ambasciata di Francia presso il 
S. Luca dalle 9 alle 3 — Galleria 
dalle 9 alle 3 — Museo del V 
gresso L. 1. 


9 alle 

Per 2e- 

è la guardia 

nti, ingresso libero. Villa Mediei dalle $ alle 11 


DE - Alessandrina (Università) dal 

Angelica (8. Agostino) dalle $ ai 
quGatanatenso (Minerva) dallo 9 alle 3 - Chipiona (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 19 - Corsini (Accade: 
mia dei Lincei) dall’1 alle £ - Iromana-Sarti (Accademia di 
8; uca) dalle 9 alle 9 - Vaticana dalle 0 all'1 = Nazionale 
iltorio Emanuele dalle 9 alle 3 dalle 7 alle 10 > Santa Crt: 
lia dalle 9 nat. allo 3 pom 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunciati il di 18 gennaio 
Nati 40 compreso 1 nato morto 
Morti 25 cei quali 15 sotto | 7 anni. 
MORTI 
De Capito Elena fa Giuseppo, Roecarosa, 65, coniug. 
Giambri Anna Antonia fu Vine., S, Vito Romano, 80 
Ruggeri Caterina fu Paolo, Frascati; 69, vedova 
Pietralia Geltrude fu Gincomo, Roma, 88. nubile 
Badolisani Orazio fu Gregorio, Davoli, 55, celibe 
Re Giuseppe fu Luigi Roma, 62. ved. 
Blondini Francesco fu Antonio, Turchia, 12, coniug. 
Balduecini Amalia fu Elia, Roma, 44, coniuge. 
Baldi Antonio fu Domenico, Tesi, 18, id. 
Lilli Loreto fu Luigi, Cappadocela, 66, celibe 
Sorcini Rafluele di Luigi, Noreta, 46, coniug. 
MATRIMONI del 8 GENNAIO 
Nannetti Virgilio, impieg., con Marescalchi Ginevra 
Villifranehi Lino, impieg., con Chpitani Fimma 
Di Marco Giuseppe, bracciante, con Di Stefano Marianna 
Palmari Baldasearre, fabbro, con, Moretti Lucia 
Durio Giovanni, calzolaio, con Piechianti M. Rosa 
Dasi Ferdinando impiog., con Das i, 
Noechi G 
De Angelis Pietro, barbiere, con Capati E: 
Mignani Alberto, impieg., con Pratali Gi 
+ MATRIMONI del 10 ( 
Ventimiglia Carlo, inpieg., con Massa Marin Concetta 
Venanzoni Gustato, macellaio, con Petrongari Maria 
Dall'Agnol Vittorio Eman., suonatore, con Battaglia Rosa 
Granata Giuliano, negoz., con Schiavetti Anna 
Pompei Antonio, pirzicaguolo, con Simonetti Gioconda 
Paoluzi Filippo, calzolaio, con Rieueci Maria Giuli 
Dattino Biagio, cantante, con Brandi Lucia Marla 
Santi Giuseppe, pizzieagnolo, con Paci Annunziata. 


- - 
Teatri ed Arte 

Di enerticer. — Al teatro dei Fiorentini 
& Napoli ebbe ottimo successo la commedia Mau- 
rizio dei duca Carafa d'Andria, di cui facemmo al- 
tra volta parola. 

Il lavoro fu calorosamente applaudito e l'autore 
chiamato parecchie volte all'onore della ribalta. L'in- 
terpretazione fu eccellente. 

Lirica — Il Daily News è informato che la 
celebre Albani riprenderà di nuovo la sua antica 
posizione di prima donna soprano, iurante la pros- 
sima stagione di opera italiana, sotto l'impresa 
Harri 

Concerti — Il 7° concerto classico a Monte 
Carlo ha ottenuto il consueto ste esso, 

Tl programma ora il seguente: Sinfonia in fa 
di Beethoven; ouverture del Carnevale romano di 
Berlioz; arie di ballo del Rot s'amuse di Delibes 
6 la rapsodia per orchestra di Lalo. 
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Poi, insieme agli amici, Sisto disparve nel lungo 
viale dei Campi Elisi. 

Marcella lo vide partire, e senti che il euore le 
si spezzava, 

Oh! perchè mai aveva ella fatto quell’ incontro 
che doveva inacerbire tutti i dolori dai quali la 
sua anima era angustiata ? 

Infatti, a partire da quella sera, l’umore di Mar- 
cella cimbiò completamente. 

Prima di quell’incidente, ella si rassegnava as- 
sai di buona grazia alla sua sorte. 

Ma, dopo l'incontro con Frantz. cominciò a ca- 
dere in lunghi accessi di tetra malinconia che al- 
larmarono suo marito. 

Molti medici furono da lui consultati, ma nes- 
suno potè dirgli di quale malore sua moglie sof- 
frisse. 

Marcella non aveva alcuno a etti poter confida- 
re le sue pene, nessuno che potesse aiutarla al- 
meno con un buon consiglio. 

Passarono così parecchi mesi. 

Finalmente il caso s'incaricò di mettere ancora 
una volta Marcella in presenza di Franta. De 
Conderan, e questa volta senza la sorveglianza di 
Sisto. 

Marcella usciva da un' magazzino di mode vi- 
cino all'Opera, e Frantz veniva dal caffè Fignon 
dove era stato a far colazione, 

Frantz non potò esimersì dal salutari Ja mo 

del suo amico. x 
È * 


MONOVERBO DOPPIO 
RE Ci) 
A RE 


Spiegazione del Logogrifo di ieri: 
ATAVI - ITACA - CENA - CAVE - NEVICATA. 


Il 18 gennaio 1891 in Monteromano passò agli 

eterni riposi 

BERNARDINO FANCELLI 
dopo lunga e penosa malattia, sopportata con eri- 
stiana rassegnazione, 

Uomo probo ed onesto, amico degli amici, aff- 
zionatissimo alla famiglia, per il cui vantaggio sa- 
grificò tutto sè stesso, lascia largo rimpianto in 
chiunque ebbe la fortuna di avvicinarlo, strazio in- 
dicibile per la moglie ed i figli suoi adorati. 

Una prece per il caro estinto, 
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— Siete dunque tornato a Parigi, signor De 
Conderan ? disse Marcella. 

— Sì, e mi proponevo di venire uno di questi 
giorni a stringere la mano a Sisto e a presen 
tarvi i miei omaggi. È 

— Spero che questo incontro non vi tratterà 
dall'attuare la vostra idea. 

— Non potrebbe che affrettarne il compimento! 
rispose galantemente Frantz lanciando a Marcella 
un'occhiata che la fece fremere. 

La signora Di Noirlieu portava quel giorno una 
meravigliosa toeletta che faceva risaltare tutta la 
magnifica venustà del suo corpo. 

Un gran cappello tutto coperto di piume, dava 
alla sua altera sfisonomia quasi un'aria di sfida. 

Ella era bellissima; e la' guardavano molto. 

Frante se ne accorse. 

— In qual giorno — domandò Marcella — a- 
vremo il piacere di vedervi? 

— Il qual giorno ricevete? 

— Il giovedì... per gli indifferenti. 
quando si tratta degli amici di mi 

— Posso venire dopo domani ? 

— Vi attenderò. 

E si separarono dopo un saluto cerimonioso da 
parte di Frante. 

Marcella era lieta e folico. 

Finalmente avrebbe. potuto rivederio, parlargli, 
sapere ue l’ amava ancora 0 se l'aveva del tutto 


sempre 
io marito, 


NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI 


Una paginà sul Carnevale di Roma. 
Don Chisciotte ha pabblioato, perla circostanza 
del carnevale, degli appunti di Zanazzo, tratti di 
gli archivi. Un assiduo mi manda una pagina sto- 
rica sullo stesso tema. Fecola: 
< Nel 1599 Papa Paolo III volle si rinnovasse- 
ro i giuochi carnevaleschi di Testaccio, e secondo 
antichi privilegi furono inviati otto giovani Pa- 
trizi Tiburtini ad assistervi unitamente a signori 
i) @ riuscirono i più magnifici sino allora 
celebrati. Gio. Maria Zappi che si trovò in detti 
gitochi, porge nel suo manoscritto la seguente 
narrazione : 
< Il Papa Paolo III, volendo far celebrare in 
Roma nel Carnevale li giuochi di Testaccio, fece 
intimare questa sua volontà al nostro Magistrato, 
acciocchò provvedesse di otto gentiluomini, quali 
secondo lo Statuto di Tivoli chiamavansi gioco- 
lieri di ‘Testaccio, de' quali uno dovesse portare 
lo stendardo del Popolo Romano di ermisino ros- 
50 a tenore dei privilegi di questa città per la 
ricupera di esso fatta da' soldati Tiburtini nel- 
l'impresa del Tuscolo, îl quale in detti giuochi 
andava a cavallo a mano manca del Gonfaloniere 
del Popolo Romano. Ma perchè în tempo di Papa 
icolò V nacque discordia tra i Romani e Tibur- 
tini se il nostro Alfiere doveva andare del pari 
con il Romano, fu risoluto che il esvallo del Ti- 
burtino arrivasse al collo di quello del Romano, 
poi alle spalle e cosi si andava sempre più in- 
dietro, tanto che una volta portando lo stendar- 
do un bravo gentiluomo nelle armi, si venne a 
talo contesa per la detta differenza con Giuliana 
Cesarini Cavaliere che portava quello del Popolo 
Romano, che si venno a cartelli di disfida, ma 
non successe alcun male por essersi interposti 
antorevoli amici. 
« Quindi, quando nuovamente furono intimati 
dal Papa per detti giuochi non vi comparve al- 
cuno di Tivoli per non prendere impegno ; ma 
perchè il nou intervenire era progiudizievole al 
privilegio, vollero i l'iburtini concordare la dif- 
forenza in questa guisa, che il Gonfaloniere Ro- 
mano precede 


sero portare in mano una ranza di legno tor- 
lunga due palmi con due anelli d’ arsento. 
In eseonzione di che furono eletti dal Consiglio 
otto nobili cittadini, due per contrada, che in- 
tervenissero in dette feste, a furono' io Gio. Mi 
rin Zappi, Francesso Ciaccia, Troiano Jozzarell 
Girolamo Quagliozzi, Pistro Paolo Mancini, Co- 
sare Ciavelluzzi, Gio. Antonio Cenci, Bernardino 
Sacchi. E dalla parto de'Romani furono eletti Ma- 
rio Vaccarini 6 Virgilio De' Grassi. I Tiburtini 
erano vestiti con giubba di raso paonazzo, calze 
e maniche d ‘nato con velo bianco sopra, bor- 
dacchini sino a mezze gamba di raso paonazzo 
con speroni aflibbiati d'oro, cimieri di tela d'oro 
con sue pennacchiere, sciarpa a traverso le spalle 
di taffettano ranciato, seimitarra pendente al 
fianco e bacchettine in mano. 
< Cavalcavano poi tutti giannetti di Spagna guar- 
niti con coverte di taffettano giallo e con infinità 
« di nespolini attorno attorno il cavallo e con bel- 
< lissime pennacchiere sopra lo teste, con selle con 
« gli arcioni dorati. » 


Questo si ha da notizie storiche di Tivoli, Tibur 
superbum dell'antichità. I commenti sulla diversità 
de'tempi faccia chi vuolo. 


IIIITISISHITTI DO SISTTTISTTSTIE 


Cronaca di Roma 


Temperatura di feri. — Da l'osservatorio 
del Collegio Romano: Termom: ro scutigrado — 
massimo 4,1 — minimo 5,0 sotto vero, 


Il minimo assoluto di ieri fu di 8,2 sotto zero 
ed avvenne a mezzanotte del 19-20, 


Ml cuore del Re. — S. M. il Re, come se- 
guo di speciale affezione al comm. 
presidente della nostra Cassazione, 
caricarsi della educazione di un p otino, e 
provvederà al suo collocameoto in un istituto, non 
appena avrà compiuto H 


otto ati 

Di tale suo gentile proposito il Re dava parte- 
cipazione al comm. Miraglia nell'udienza privata, 
che gli aveva accordato giorni sono. 

L'Eldorado.. a Roma — Non sappiamo 
comprendere perchè la geniale costruzione per la 
fiera dei vini sia stata battezzata coì nome de 
maginario paese dell'oro. La ra i 
con comodo il cav. Focardi, che 
drino al muovo edificin... provvisorio. 

Abbiamo detto geniale costruzione ; ma avremmo 
anche potuto dire della, artistica, poichè l'edifizio 
di legno, che il comn. Pio Piacentini, uno dei 
nosiri migliori architetti, ha fatto sorgere sui ter- 
reni di via Genova, confinanti col palazzo delle 
Belle Arti, merita questi oggettivi. 

Il Piacentini, ben condiuvato dai costruttori Se- 
rafini e Venier, veri specialisti in questo* genere 
di edifici provvisori, ha voluto fare un locale che 
non solo si prestasse alla fiera dei vini, ma anche 
ad alri usi. 

Perciò si fecero le cose in grande, 

Per un atrio assai comodo, cni si accede da tre 
ingressi, si entra în grandi € spaziose gallerie lar- 
gle 8 metri, che girano attorno alla sala princi= 
pale ed hanno alla loro estremità una scalinata, la 
quale mette a una spianata vasta assai, prospiciente 
sulla sala. 

Dietro a questa spianata vi è un grendissimno e 
comodo ambiente per il cafîè ristorante. 

La sala grande, di proporzioni maggiori di quel- 
la del Valle, ha attorno attorno delle botteghe, le 
quali vennero già accaparrate da buoni produttori, 
che contano di farvi delle mostre eleganti. Al di 
sopra di queste botteghe gira una spaziosa galle 
ria, che riuscirà comodissima per coloro che vo- 
gliono godere il colpo d'occhio della. fiera como- 
damente seduti senza confondersi colla folla. 

Questo simpatico locale, che di giorno riceverà 
la luce da numerose e ben disposte finestre, di 
noite avrà un' illuminazione elettrica. veramente 
splendida. 

Una volta finito l'EXZorado non apparirà ad al- 
cuno un edifizio di legno, tanto ne fu ben dispo- 
sta, fra le altre cose, la decorazione. 

Così quest'anno la fiera dei vini non sarà solo 
ragguardevole per il numero e l'importanza degli 
espositori, ma anche per il locale dove essa 6 
tenuta. 


da pa- 


N ballo di questa serà. — Per aderire 
al desiderio di numerosi assidui pubblichiamo l'e. 
lenco delle signore patronesse; sotto i cui aspici 
avrà luogo questa sera nelle salo del Circolo 
Nazionale, gentilmente concesse, il grande. ballo 
di beneficenza a prò del Collegio Regina Marghe. 
rita per le orfane dei mnestri elementari, con la 
presenza di S. M. la Regina, presidente. effettiva 
del Comitato. 

Donna Laura Minghetti, signora Annetta Allie. 
vi, contessa Fanny Bava, signora Carlotta Bonghi, 
contessa. Matilde Bruschi, principessa di Ven 
duchessa di Sermoneta, signora Anna Calabresi, 
signora Fanny Cavalieri, contessa della Somugiia, 
marchesa Francesca Ghigi-Zondadari, principessa 
di Sonnino, signora De-Renzi baron. di Montanaro, 
signora Clementina Del Viso, marchesa de lu Pen: 
ne, signora Amalia Fabiani De Angelis, contessa 
Natalia Francesetti, contessa Costanza Giannoti, 
signora Amalia Gioia, signora Maria Grant, don: 
na Maria Grazioli Lante, signora Giulia Heger- 
mann, signora Giulia Le Chait, donna Flaminia 
marchesa Marignoli, signora Giacinta Martini, don 
na Carolina marchesa Pallavicini, contessa Marig 
Pasolini, marchesa Paola Pes di Villxmarina e Mon- 
tereno, signora Francesca Prinetti d'Adda, mar- 
chesa di Casteidelfino, principessa di Poggio Suasa, 
baronessa Concettina Sardi, contessa di Santafiora, 
signora Maria Soulier, contessa Gabriella Spalletti, 
gonna Lavinia contessa Taverna, signora Sofia 
Tommasi Crudeli, contessa Amalia Visone, signora 
Leonilde Wag f ; 

I biglietti — pochissimi se ne hanno ancora di- 
sponibili — si potranno avere escInsivamente dalle 
signore patronesse e dall'on. Bonghi. 

Il ballo di questa sera sarà senza dubbio il gran 
de avvenimento della stagione invernale di que: 
st'anno. 

Da Roma al mare — Il ministero dei ln 
vori pubblici ha presentato, per conto del governo 
un altro progetto relativo alla navigazione fra Ro 
ma ed il mare € verrà sottoposto alla stessa Com. 
missione nominata per riferiro sui progetti Orlandi 
e Canerari. 

‘el Carnevale — Il campione dei corinn- 
doli approvato, il cui gettito sarà permesso soltanto 
nei giorni di martedì 3 e mercoledì 4 del prossimo 
febbraio, è ostensibile nei cinque uffici regionari e 
nell'ufficio di Polizia Urbana. 

— Il Comitato del Carnevale rende avvisati co- 
loro che desiderassero fare acquisto di azioni, che 
presso di lui se ne trovano tante da” soddisfare 
qualunque esigenza. 

Diciamo ciò perchè alcuni camorristi, spargen- 
do la voce che le azioni sono esaurite, rivendona 
quelle da loro acquistate per 12 0 15 lire, speciale 
mente ai forestieri 

— In seguito ad accordi presi tra il Comitata 
del carnevale e la direzione delle ferrovie per la 
rete Mediterranea sono concesse le seguenti faci- 
litazioni per i viaggi: 

Ai biglietti di andata e ritorno per Roma ver- 
TÀ concessa una validità nel senso cioè che quelli 
distribuiti dal 30 corrente al 10 febbraio venturo 
valgano per il ribasso sino al successivo 12. 

Alle stazioni di Genova, Spezia, Pisa, Livorno, 
Capua, Caserta, Avellino, Salerno, Napoli verrans 
no il 81 corrente posti în vendita biglietti spe- 
ciali di andata e ritorno con ribasso del 50 per 
cento, valevoli a tutto il 3 febbraio prossimo ven- 
turo. Saranno poi venduti dal 30 corrente al 10 
febbraio dalle stazioni di Genova, Spezia, Cnpua, 
Caserta, Avellino e Salerno speciali biglietti di 
andata e ritorno ‘a riduzione normale. 

La direziona della rete Adriatica > ha accordata 
che la validità dei biglietti di andata e ritorno di- 
stribuiti per Roma dal 30 gennaio all'11 febbraio 
sia prorogata sino all'ultimo treno del 12 febbraio, 


Aste ed appalti — Ieri mattina, nella sula 
delle licatazioni în Campidoglio, ebbe luogo la ga- 
ra dell'asta per l'appalto dei lavori di legatura di 
libri e registri, occorrenti per l'amministrazione 
comunale, per la durata di un biennio e per l'im- 
porto annuo di L. 15,000. 

L'asta fu aggiudicata al sig. Marchionni Giu- 
seppe, col ribasso del 46,55 per cento. 

Circolo Savela — Il Ministro della R. Casa 
ha diretto la seguente lettera al Presidente det 
Circolo Savoia: 

Ho avuto Poncre di rassegnare a S. si, il Re il telee 
grana col quale ia S. V. interproto del sentimenti dell'ono. 
revole Cireoto, che EI de, esprimeva alla M. 8. vive 
condoglianze. nell'anniversario della morte di 8. A. R.if 
Principe Amedeo, partecipando a nn tempo d'aver deposte 
una corona sul bisto della A. 8, în Campidoglio. 

L'Augusto cul giunse assni gradito l'at 
omasigio reso alla cara memoria dell'ammtissimo I 
tello vuole che io ringrazi nel Real Nome V. 5. € quanti 
Lei st unirono nel pictosa @ delicato 

profonda loro derozi 

Ademp 
signor Presidente, gli atti della distinta mia conside 

1 ministro : Vino 


Pei cacelatori. — Il ministro d'agricoltura 
nel ringraziare il prof. Pavesi di Pavia che gli 
trasmise gli atti del I Congresso dei cacciatori te- 
nutosi in quella città all'epoca dell'esposizione è 
chiarò essere suo proposito presentare un progette 
di legge unico sulla caccia. 

Speriamo, ci serive un vecchio cacciatore... della 
Rotonda, che non s'aggiunga una nuova delu= 
sione, perchè se n’ebbero abbastanza. 

Si è parlato tante volte di progetti sulla caccia; 
ma di concreto non s'è mai visto nulli. E' vero 
che ci troviamo di fronte all eterna controversia 
dei cacciatori proprietari che propugnano le ban 
dite o riserve e i cacciatori mon possidentes che 
vogliono la caccia libera. Chi vincerà ? 

Ìn siffatte questioni la soluzione diventa po: 
bile soltanto, quando da ambo le parti non si 

ri troppo la corda. E se il progetto dell'on. Mi 
celi sarà informato a questo criterio principale di 
smorzare le eccessive pretese degli uni e degli 
altri riuscirà, sebbene in questa sessione sis poco 
probebile vederlo discusso, dovendo il Parlamento 
dar la caccia al disavanzo che da 5 0 6 anni sco. 
razza per le macchie del bilancio. 

Servità militari. — Tutti i proprietari dei 
fondi compresi nel raggio di cinquanta metri dai 
muri di cinta della Polvoriera del Portonaccio, song 
invitati a trovarsi il giorno 8 febbraio p. v., alle 
ore 9 antim., nel Corpo di guardia della Polve- 
riera suddetta, ove pure sì troveranno un delegato 
del Sindaco, il Direttore del genio militare ed un 
ingegnere civilo delia provincia, per addivenire, 
contraddittorio coi propriotari stessi, alle operazioni 
di delimitaziono sul terreno delle zone di servità 
militari in relazione allo opere militari suddette, 
con avvertenza cha malgrado la mancanza de_l 
teressati, o di alcuno di essi, si procederà ex 
mente alla sunecennata operazione. 
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Quando Frantz De Conderan si presentò al pa- 
lazzo Di Noirlieu, Marcella era sola. 

Suo marito aveva dovuto recarsi ad una assem- 
Dlea di azionisti di una società finanziaria, di cui 
egli era uno dei capi. 2 

+ Marcella ricevè dunque l’afnico di suo marito in 
‘un salottino elegantemente mobiliato, ornato di 
piante esotiche, e quasi contiguo alla sna camera 
da letto. 

Quantunque essa facesse del suo meglio per non 
lasciarlo scorgere, Marcella era vivamente com- 
mossa quando Frantz le fu annunziato, 

Dopo aver domandato notizie di Sisto, il signor 
De Conderan si assise sulla sedia offertagli. 

Amava egli ancora Marcella? 

No. 

Quella specie di capriccio che aveva avuto: per 
lei, era passato da lungo tempo. 

È ora sopratutto, che la ritrovava sposa ad uno 
dei suoi amici, la considerava come la prima venuta. 

Perciò, în sua' presenza, non provava il più leg: 
gero imbarazzo nè la minima emozione. 

La conversazione si aggirò per conseguenza sulle 
banalità consuete, mentre Marcella attendeva una 
parola di Frantz — una parola che le facesse com- 
prendere di non essere del tutto dimenticata, 

Ma questa attese parola non fu pronunziata, 
Per modo ehe quando Frants si congedò dali, 


essa fu presa da una di quelle collere che possono 
spingere i cervelli deboli a qualunque pazzia. 

Eppure essa lo amava ancora: anzi ora più che 
mai 

Il miserabile non l'aveva dunque mai amata? 

Era obbligata a crederlo. Imperocchè egli era 
stato con lei di una correttezza glaciale, assai più 
che con una sconosciuta. 

A una signora qualunque avrebbe certo rivolto 
almeno un complimento. Con lei era stato indiffe- 
rente, sdegnoso, come se avesse voluto dimostran 
le che uon la curava. 

— E io lo amo! lo amo! mormorava Marcella 

Questo pensicro divenne per la povera cdonni 
‘un vero incubo. 

Avrebbe essa per lui tradito suo marito? 

Non lo sapeva, non voleva farsi questa domrnda. 

Sapeva però che amava Frate fino alla pi: 

e che ormai ogni felicità della sua vita era con- 
centrata in quella passione. 

Poco a poco, Marcella finì quasi col divenire 
"monomane. " 

Aveva finito coll'odiare Sisto perchè avcva ava 
to l'idea di sposarla; Frentz perchè non aveva 
superato tutti gli ostacoli; sua madre da cui que 
gli ostacoli erano venuti. 

Perciò odiando tutti, in quello spasimo d'ogni 
ora, concepiva contro tutti pensieri: di ors:bili 
vendette, 5 
o D seguito in quaria pagana 
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sta sera. — Per alerire 
li assidui pubblichiamo Pe- 
tronesse, sotto i cui aspiet 
fa nelle sale del Circolo 
sse, il grande ballo 
Regina Marghe. 
elementari, con lg 
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Monarchico Universitario. — 
Questa sera, alle ore 8 112, nella sala dei reduci 
« Italia e Casa Savoia > assemblea generale dei 
soci per l'elezione del presidente. 
Commissione archeologica, 


ò principalmente della 

sistemazione del Foro di Augusto in via Bonella. 

Assistenza fra gl impiegati. — Questa 

sera © di seguito alle 8 11? essenblea Fed 
tere il progetto di riforma dello statuto. 

Un banchet Teri sera, all' albergo del 
icone, in via Sistina, ebbe luogo un grando 
chetto che molti artisti offrirono all’ architetto 

Giulio Magni, per festeggiare la vittoria da lui 
‘a nel concorso internazionale per il palaz- 
Parlamento a Bucarest, 

Fra i presenti erano, lo scultore Zocchi, gli a 

etti Mariani, Giovenale, Koch, Ojetti, Passeri- 

vi, Busiri, Galassi, Bernich, Gizzi, Moraldi, Ciom- 

pi e Manfredi. Molti furono i brindisi rivolti al 

valorosissimo artista, che seppe tanto meritamente 

tenere alto il prestigio dell’arte italiana all’estero, 

ma easa che minaccia rovina. — Ri- 

corderanno i lettori il disastro avvenuto la mat- 

tina dell’ 8 gennaio nella in costruzione in 

ttro Fontane n. 139, per il quale 4 operai 

masero sepolti nelle macerie. 

isastro doveva avere una conseguenza. 

utorità municipale e la que- 

stura furono avvertite che una casa attigua mi- 
mneciava rovina, 

aisi infatti sul luogo i vigili col comandante 

l'assessore ing. De Angelis e l' ispet- 

Grimaldi, il fabbricato fu pun- 

xto e sospeso il transito per la via Quatro 

sian, 

\cedtsero colà inviati da S. M. il Re, anche il 

generaîe Pallavicini e il conte Giannotti. 

Un truffatore. — Ieri l'altr n individuo 
n tito, alto di statura, di grossa cor- 

ratura, dal colorito acceso con baffi neri e del- 


qualificatosi per impiegato municipale 
dere da questa L. 4,80 promettendole 1° esenzione 

alcune tasso. Da indagini fatto risultò trattarsi 

un abile truffatore. In guardia. 

Conti da pegare.— Pu arrestato in vig A- 

da Sul 
igintore, ossendo colpito da mandato di 
deve scontare 100 giorni dì carcere 

co di lotto elandestino. 

Su di un bracfere.—La bambina dianni 2 
De Santo Vittoria,nella sna abitazione in via Con- 
solazione n. 110 p. p., cadde accidentalmente su 

un braciera acceso. Prontamente soccorsa dalla 

se la cavò con ustioni alle coscie guaribili 
eni. 

Cadute. - Per lo scale della sua abitazione 
in via Quintino Sella n. 42, cadde l'inserviente al 
ministero degli esteri, Giorgi Andrea di anni 88, 

dosi contusioni al dorso sanabili in 15 


La settantenne Lucantonio Lucia nel discen- 
scalo della propria abitazione in via Ti- 
de fratturauiosi il braccio e la gamba 
poveretta ne avrà per 50 giorni con 


la, con una partita di vino di Marino, bianco 
e rosso, di quello che beve il cacciatore. 
Provare per crdere, 
Bomznl, giovedì 22, seconta vendita de- 
gli oggetti appartenenti al un distinto signore de- 
unto, da affettarsi nello stabilimento Lucchini, in 
ci Crociferi n. 10 e 11 — Il perito: Ro- 
Lucchini 
Osti — Giovedì 22 corr., ora 10 ant, vendita 
di tutti gli stigli ed altro che guarnisco 
ria in via Coronari 96. Per l'elenco, dal noto 
perito pubbliso Andrea Chiocca, con ne 
mobilia în piazza Caprettari n. 67. 
Due vendite pubbliche, 
billo, tappezzer 
a sieretaare, tappeti da p 
tro adorna l'appartamenti 
avranno lio 


tto il mo- 
, pianoforte 
0 di qua: 
0 diverso 
alle ore 10 


mobilia, ve ne” 


‘è simile 
asione, veramente opportuna per mobiliar casa. 
è aflidata ai signori C: 
Bue grandi vendite. 
23 corrente gen 
si vendono tutti i mobili, sopra- 
vizi da tavola porcellana Mo, pit- 
vasi di è della 
corredava un elegante appar 
ino sito nel primi del casamento in 
Agostino Depretis n. 75 A. già Quattro Fon 
za dell'Esquilino. Fra i tanti 
da rimarearsi una camera da 
leta, lavoro americano. Il catalogo si 
ibuisce nel negozio del perito incarivato Pie 
lozzi, piazza Capranica 99. 
4 e olii. — Pictro Angelucci ha aperto un 
sito di vini e olii all'ingrosso, in via Agostino 
88 e 84. Corrispondenza telefonica, Prezzi 
i dei vini ds pasto per famiglia, garantiti 
ogni 15 litri. 
Borghese. — Cancelleria, 
Nuova tarilla: 6 ritratti formato visita Li 
re 2.50: id. Gabinotto L. 4; id. Promenade 
id. Boudoir L. 9; id. Salone L. 12. Per bam] 
gruppi è riproduzioni, prezzi da convenirsi. 


presso la 
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Piccola Cronaca di Roma 


Nazionale. — Alla terza della Sonnambula 
îl pubblico assisteva affollatissimo e non manca 
rono gli entusiasmi, le feste ed i calorosi batti: 
mani per la signorina Svicher. 

Naturalmente questa ripetà gli stessi pessi delle 
sero precedenti © fu obbligata a presentarsi ripe- 
tatamente al proscenio insieme al Lombardi ed al 
Sottolana. 

Questa sora replica. 

Valle. — L'onorevole Morisola di Gandolin 
destò iersera la più graudo ilarità e fu applaudi- 
tissimo. 

Novelli recitò poi stupendamente il monolo; 
del Coppe It naufrago. ia 

Stasera, ‘per aderire allo insistenti richiesto, si 
roplicherà Luigi XI. 

Quirino. — Lo spettacolo d'onore della bra- 
va signorina Carmen Bassini riusoì egregiamente. 

La graziosa operetta Il matrimonio fra due 
donne piacque e divertì moltissimo, tanto che sta- 
sera sì ripoto. 

La seratanto ebbe molti appia 
regali. 

Quanto prima I Diavoli della Corte, operetta in 
8 atti di G. Tani, musicata dal cav. Carlini. 

Rossini — Per domani sera, dunque, è fissata 
la boneficiata di Pippo Tamburi. Ciò detto, non 
crediamo aggiungere altro, 

Daromo domani per intioro il programma, che è 
davvero divertentissimo. 

Stasera, intanto, altra replioa dell’ Amore pe' li 
tetti. Sabato duo attrattive: la serata d'onore della 
signorina Ceccarelli © la nuova operetta Tre Bocci 
innamorati. 

Metustasio — Domani sera la signora Car- 

la festeggiata prima donna della Compagnia 
iata con un program- 


@ pregevoli 


Concerto Ebraico. — Diamo intero qui 
sotto il programma di questo grandioso concerto 
vocale e istrumentalo, dato da M. A. Franceschetti 
col gentile concorso della signorina Agata Di Pie- 
tro e dei profossori G. Sgambati, R. Jacobacci e 
A. Solieri. 

Il concerto sarà preceduto da una conferenza il- 
lustrativa di Gino Monaldi, 

1. (Inno) -— per canto: signor Franceschetti. 

2. a (Salmo) — 6 (Benedizione) — e (Omaggio 

Impero Divino) -- d (Inno del giorno delle 
Sorti) — e (Santificazione di Dio) — per pianoforte: 
prof. Sgambati. 

3 (Preghiera vespertina) — per canto: signor Fran- 
‘ceschetti. 

4. @ (Proforìa) — d (Ringraziamento a Dio) — 
per due viole: professori R. Jacobacci e A, Solieri, 

5. a (Dichiarazione della santità di Dio) — ò (In- 
no festivo) — c (Canto dei Serafini) — d (Inno 
festivo) — per pianoforte: prof. Sgambati. 

6. (Omaggio a Dio) — per canto: signor Fran 
ceschetti. 

7. a (Preghiera mattutina) — d (Preghiera Se- 
rotina) — per canto con accompagnamento di pia- 
noforte, Rarmonium e corno inglese: signorina 
Di Pietr 

Tatti i pozzi del programma sono estratti dal 
« Libro dei Canti d'Israele » pubblicato per cura 
del prof. Federico Consolo. 


+ 
SPETTACOLI D'OGGI. 
Argentina — (3.a sera di primo giro) Faust — Ore 8 113. 
sonnambula — Ore 9, 
— Luigi XI — Ore 2. 
10. — Un matrimonio fra due donne — Oro 9. 
d. — L'amore pe' li Ulti = Ore 8, 
sto — Riposo. 
x ieria — Ore 9. 


Cattà Venezia — Concerto tutte lo sere - Ingressolibero. 
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TI Presidente 
Amininistratore Delegato, 
Riagio Caranti 


Il Sindaco, 
Tommaso Hi 


Stabilimento vendite Capponi, Ton- 

ella Borghese 22. Vendita di tappeti turchi e 
costumi orientali, venerdì e sabato prossimo, 

4 richiesta generale. — Una bell 
idea: in luogo delle noioso aste pubbliche, si è so- 
stituito i prezzi fissi. Vedi catalogo redatto dal 
perito pubblico patentato Stella Michele, nella no- 
stra quarta pagina d'oggi. 

Si ricerea binario portatile Docauville, — Chi 
avesse da aflittaro Decauville con vagoncini si dis 
riga al sig. Guglielmo Smith, Mario dei Fiori, 21, 
piano secondo. 

tte vasti locali in posizione centralissima, 
uso ufficio, volendo anche abitazione, Le chiavi Più 
di Marmo, 88. 

Malattie degli occhi e difetti di 
— Il dott. G. Norsa, oculista, via Nazionale, nu- 
mero 66 — Consultazioni private, da 1 ora alle 4 
pom. (Con clinica propria, via Urbana 156) 

Ostetricia e malattie delle donne. — 
Il dottor Bompiani dà consultazioni private sl mar- 
telì, giovedì e sabato, dalle 4 alle 5 pom.. via To- 
rino, 106. 

Dott. Giullo Impacclanti. — Consulta 
zionì private da mezzogiorno al tocco per malat- 
tie di petto, di cuore e nervose. Piazza della Cat 
celleria 8 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — L’ ultima dol Faust passò in 
mezzo a Dattimani frequenti, salutanti la bella ed 
esecuzione che la Bonaplata, il Giannini, 
otti ed il Tronti danno al capolavoro di Gounod. 
Giorni sono promettemmn la rivelazione di una 
sorpresa, preparata dall'Impresa al pubblico dell'Ar- 
gentina. Eeco la verità sulla medesima : Dopo lo 
rietto e clamoroso successo che La Pellegrina, 
la nuovissima opera del maestro concittadino Fi- 
lippo Clementi, aveva riportato recentemente a Bo- 
logna, il Canori con sagace accorgimento aveva pe 
ato a riprodurla adesso in Roma, giovandosi sé- 
guatamento della momentanea disponibilità del te- 
nore Marconi, uno dei fattori massimi del trionfo 
di Bologna. 

Tutto sembrava; © dicevasi stabilito; allorquando 
iermattina il Clementi, desolato, dichiarava al Ca- 
nori : non potere il Marconi mantenere il proprio 
impegno oltre il 15 febbraio. E siccome, per detta 
epoca, sarebbe già un miracolo se si riuscisse a 
porre in scena l'opera, diviene così impossibile la 
scrittura del Marconi, a mono che l'insigne artiste 
receda dal proprio divisamento. 

Sia dunque condiscendente il Marconi, e renderà 
così un servigio all’ Impresa ed all’ au- 
tore, ed avrà il plauso riconoscente di tutto fl pub- 
blico. Hoe est in vobis!" © — n 
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ROMA, Corso Vitt. Em. 53 al 56 


Pirenze, Via Panzani — Livorno, Corso Vitt. E. 07, 


COMPLETO ASSORTIMENTO 


TAPPETI = 


onali, Inglesi, Turchi originali — Stoffe 
per mobili — Cretonnes, Tende — Portiere 
Coperte — Telerie, 
Riparto Speciale i rn cherLa da Tavola, 


da Letto, da Toilette, con Specialità casalinghe 
© per Alberghi 


LA VISTA 


Gli Specialisti di diottrica oculistica, cav. Igma= 
zio NEUSCHULER cd il figlio Massimi. 
Hano, allievo delle primarie cliniche oculistiche 
di Parigi, ricevono per la correzione del di- 
fetti e deholezze della vista, mediante 
il loro sistema particolare di lenti, tutti 
i giorni (meno i festivi) dalle ore 10 alle 12 e dalle 
ore® alle 5. in via Bahulno, 93, p. p. ROMA. 


Affittasi in via Flaminia 91 js 
per qualunque uso di m. q. 2000, fornito d'ab- 
bondante acqua Vergine. Di contro al Gazometro. 
Per trattative : via Venti Settembre, 3. 


Via del Corso, 150, felt perni) 1h. 


assortimento di specialità in cravatte nazionali ed 
estere, colli, polsi, camicio su misura, maglie, mu- 
tando, calze, fazzoletti tela e di seta, guanti lana o 
pelle. Prezzi da non temere concorrenza. 


Insensibilizzatore Dentario 
per le operazioni dei Denti senza dolore. Maggi 
Chirurgo-Bentista. Applicazione di Denti e 
Dentiere Artificiali (Sistema Brevettato). Orifica- 
zioni e otturazioni dei Denti cariati. Via Nazio- 
male N. 124 (Piazza Venezia), Roma. Riceve dalle 
ore 9 ant, alle 5 pom. 


Alla Città di Como 


Per ingrandimento di locale dal 5 Gennaio 
al 25 detto, Liquidazione di Seterie 
‘corr grande ribasso, 

ROMA - VIA FRATTINA 01-92 - ROMA 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri 

La prima parte della seduta fu consacrata 
alla commemoraziono dei deputati Maldini, 
Araldi e Pellerano defunti durante la inter- 
ruzione dei lavori parlamentari. fi 

La proposta di abolizione dello squittinio 
di lista, svolta dagli on. Bonghi e Martini, 
appoggiata dall’on. Nicotera, occupò la se- 
conda parte della seduta. 

L’on, Presidente del Consiglio, non oppo- 
nendosi alla sua presa in considerazione, foce 
tuttavia dichiarazioni, che parvero favorevoli 
al mantenimento dello squittinio di lista. 


In principio di seduta l'on. Biancheri ri- 
ferì alla Camera le liete accoglienze fatte dai 
Sovrani alla rappresentanza nazionale in oc- 
casione dei ricevimenti di capo d’anno e ri- 
cambiò alla Camera le felicitazioni del Re, 
che gliene aveva dato incarico. 


Negli intermezzi furono -presentati nume- 
rosi progetti di legge, tra i quali quello sul 
riordinamento delle prefetture ed un altro 
sulla circoscrizione amministrativa del Regno. 

Tl primo, a domanda dell’on. Crispi. sarà 
discusso con il metodo delle tre letture, 

Progetti di legge. 

Oltre ai due progetti delle Prefetture e Circo- 
scrizione amministrativa, di cui diamo il testo 
nella prima pagina, furono distribuiti ieri sera 
altri due progetti: uno che proroga di altri due 
anni la facoltà ai Comuni di applicare alcune di- 
sposizioni contenute nella legge di risanamento 
per Napoli e l'altro che converte in legge i de- 
creti Reali per l'esecuzione degli art. 80, 81 è 82 
della legge 50 giugno 1889. 


L'incidente triestino. 


Alle osservazioni dell'on. Barzilai sull’arresto 
della signora Pluutilla Massai, che per. rescritto 
dell'Imperatore fu posta in libertà e rinviata al 
confine, l’on. Crispi ha risposto brevi parole, ma 
eflicaci, dicendo che se la Massai non aveva col- 
pa, la responsabilità è di coloro che dovrebbero 
essere più prudenti in cosa e fuori di casa. Be- 
nissimo. 


Giunta delle elezioni. 
La Giunta delle elezioni ha dichiarato conte- 
stata l'elezione dell'on. Corradini nel Collegio di 
Ravenna. 


Giunta generale del bilancio 


Le sottocommissioni del bilancio hanno nomi- 
nato commissari per i rendiconti consuntivi dello 
Stato gli on. Pavoncelli, Fagiuoli, Visocchi, Chi- 
mirri, Cuechi Luigi, Dini, Bonacci, Romanin-Ja- 
eur, Bertollo, Ferraris e Butti 

La Commissione riunitasi sotto la presidenza 
dell'on. Luzzatti ha eletto segretario l'on. i 
relatore l'on Bertollo. 


Statistica giudiziaria. 


La Commissione per la statistica giudiziaria si 
adunerà oggi per la sessione 18901 presso il 
ministero di grazia e giustizia sotto lu presidenza 
del senatore Messedaglia. 

Tra gli altri argomenti all'ordine del giorno 
sono alcune comunicazioni sugli studi per le in- 
dagini statistiche sulle tutele (relatore Auriti) sui 
discorsi dei Procuratori generali per l'anno 1889 
parte civile (relatore Lampertico) ‘e penale (rela- 
tore Lucchini), sul movimento della delinquenza 
negli anni 1888-89 (relatore Bodio) sulle relazioni 
dei Presidenti di tribunali e dei Procuratori del 
Re intorno ai fallimenti (relatore Penserini) ece. 


Il bilancio di assestamento. 


Tutte le relazioni per l'assestumento del bilan- 
cio 1890-91 sono in pronto. 

La Giunta generale ha approvato ieri quelle 
della guerra e dell'agricoltura, tenute però sospese 
anche pel bilancio dei LL, PP. le questioni rifiet- 
tenti gli stanziamenti per Roma, 


La beneficenza di Roma. 


La Tribuna replica, con un inuigo articolo, sulla 
questione della beneficenza, La nostra replica sarà 
di poche parole. 

Non siamo più in sede di giudizio pel morito 
della questione. L'abbiamo discussa. Se le rendite 
dei beni indemnniati possano bastare o meno al 
servizio della beneficenza, se dal riordinamento 
delle Opere pie si possa 0 no trovare i mezzi com- 
pensativi, se dal fondo di beneficenza per Ioma, 
amministrato dal fondo Culto, sì possa avere quel 
che mancherà, lo vedremo dal riordinamento. 

La que: nostra odie di procedura, Il 
Tesoro devo anticipare e antic'pr. Dove deve tr 
vare il rimborso ? Evidentemente sulle rendite dei 
beni sui quali anticipa, ove bastino, se no sj ri 
vale sul capitale. 

Non ci sarà bisogno, perché dovendo assicurare 


del servizio, su questa si rimborserà al Te- 
soro la differenza ; ma il Tesoro, come il Tesoro, 
ossia come un sovventore, ha inzi a sè i frutti 
e îl capitale dei beni sui quali anticipa. 

E' una questione elementare. 

In quanto ai poveri di Roma, sì tranquillizzi la 
nostra consorella. Avranno quel che loro spetta ed 
anche più. î 

Ispettorato ferroviario. 

ieri alle 3 pom, presso il ministero dei lavori 
pubblici si adunò il Comitato per l'ispettorato fer- 
roviario. 

Il Comitato tenne una brevissima adunanza. La 
questione delle promozioni del personale fu rin- 
viata alla prossima seduta. 


Magistratura, 


Castelli comm. Ignazio, sostituto procuratore 
generale presso la Corte d'appello di Torino, è no- 
minato procuratore generale presso la Corte d'ap- 
pello di Venezia. 

Tommasi cav. Leonardo, consigliere della Corte 
di appello di Napoli, è nominato presidente di se- 
zione di Corte d'appello di Potenza. 

Cosenza cav. Giuseppe, consigliere della Corte 
di appello di Trani, è tramutato a Napoli. 

Surdo cav. Spirito Santo, presidente del Tribu- 

le di Cosenza, è nominato consigliere della Corte 
di appello di Cagliari. 


Ferrovie italiane 

Rete Adriatica. — E’ stato presentato al- 
l'approvazione governativa il progetto per la co- 
struzione di una cisterna d'acqua piovana per a- 
limentare il Rifornitore della stazione di Mono- 
poli. L. 160,000. 

Commissione dei valori per le dogane. 

La Commissione continuò ieri il suo lavoro, por- 
tando a fine l'esame della categoria I della tariffa 
« Spiriti, bevande ed olii », sulla quale ha riferito 
il comm, Miraglia, direttore generale dell’ agri- 
coltura. 

R. marina, 

Il capitano di vascello Castelluccio Ernesto as- 
sumerà nel prossimo mese la carica di direttore 
degli armamenti a Spezia, in rimpiazzo dell’ufficiale 
superiore di pari grado Resasco Riccardo. 

— Colla data del 1° febbraio p. v., la regia nave 
Etna passerà in armamento completo col seguente 
Stato Maggiore: Amoretti Carlo capitano di vaso. 
comandante, capitano di corv. Marselli Raffaele, te- 
nenti di vasc. Larecchio Stanislao, Corsi Carlo, Ca- 
liendo Vincenzo, Maresco Ettore, capo macchinista 
Maggi Domenico, medico Pace Domenico, commis- 
sario Michel Pietro. 

— Il tenente Belleni Silvio assumerà la carica 
di aiutante-maggiore a Î'aranto, in -rimpiazzo del 
tenente Larecchio. 

— Il 16 febbraio entreranno in armamento la 
R. navo Affondalore = Spezia 6 la R. navo Ve 
niero a Napoli. Gli Stati Maggiori saranno i se- 

enti 
“i : Capitano di vascello Resasco Rio- 
Riga capitano di corv. Coltalletti 
Ettore, tenenti di vaso, Borello, Solari, Do Mate 


ra, capo macchinista Gatti medico Mon 
tano Antonio, commissario Carolo Michelangelo. 

Veniero : Capitano di corv. Bnono Ernesto, co- 
mandante ; tenente di vaso. Fiordelisi Donato, sot 
to-capo-macchinista, medico Del Re Giovanni: 

— ll tenente di vascello Manusardi Emilio im- 
barcherà sull'Esplorafore in surrogazione del te- 
nente Morosini. 

, Navi armate. 
La cannoniera Volturno è giunta a Nagasaki. 


Gili effetti della neve. 

Csusa la neve, sulla linea Ancona Bologna fu 
ieri sospeso il transito dei treni merci. 

N diretto fa bloccato la neve fra Marotta e 
Fano: la macchina fuorviò, nessun danno alle per 
sone. Il servizio sulla linea Avellino-Pratola fu in- 
terroto tra Baraggiano e Grassano. 

Sulla lines Alessandria-Cavalermaggiore si veri- 
ficò un guasto nella galleria Fey, Il servizio dei 
treni fu sospeso tra è Santa Vittoria. 

Da domani sarà ristabilito il transito sulla linea 
Roma-Sulmona. 


n E SÒ 
Informazioni ESTERE 
FRANCIA 


Corriere di Parigi. 


(N) Parigi, 20, 12.25 pom, — E' constatato 
che il numero degli indigenti a Parigi è raddop- 
piato in seguito al freddo. Gli ospedali rigurgi- 
tano di ammalati e di indigenti. Si creano degli 
asili per la notte in tutti i quartieri. Grandi fuo- 
chi bruciano durante la notte in tutti i crocevia, 

Freycinet ha messo a disposizione del Consi. 
glio municipale aleuni locali nelle caserme per 
trasformarli provvisoriamente în ospedali. 

— L'altro ieri sono stati fatti dei sequestri nel- 
l'ufficio del Moniteur Industrie! e presso il chi- 
mico Schlumberger che pubblicò in quel giornale 
un'imitazione dei biglietti di Banca di cinquanta 
franchi allo scopo di dimostrare che è facile imi- 
tare gli attuali biglietti. 

+ A Lione si sono tenute ieri parecchie riu- 
niliti dagli operai tessitori per invitare i deputati 
ed i senatori a respingere qualunque dazio sulle 
materie prime e le sete straniere. 

(S) Parigi, 20. — Il Presidento del Consiglio, 
Freycinet, ristabilitosi in salute, assisteva stamane 
al Consiglio dei ministri, che si oceupò dei mezzi 
di sollevare le miserie delle el freddo. 

GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 20, 12,40 pom. — Le Hambur- 
ger Nachrichten dicono che la convenzione doga- 
nale coll’Austria è un affare in cui l'uno cerca di 
ingannare l’altro. 

L'Austria — dice il giornale — ha più bisogno 
della Germania che non questa di quella. 

La convenzione alienerà alla triplice alleanza 
due terzi della Germania protezionista. La vota- 
zione al Reichstag contro l'abolizione del dazio sui 
cereali lo prova. 

L — L'ex ministro Puttkamer ha invitato, per 
"incarico dell'Imperatore, i conservatori ad appog- 
giare la legge della riforma comnnale, 

— La riorg: ione dell’ Afrien orientale si 
compie amministrativamente seuza l'intervento del 
Reichstag. 

— I pionieri minano colla dinamite il ghiaccio 
del Reno e dell’Elb: 


($.) Berlino, 1 
| Si discute il bilancio. 

Windthorst parla in favore di un ravvicinamento 
economico fra la Germania e l' Austria-Ungheria. 

Limburg cre‘e che un trattato di commercio fra 
i due Stati sarebbe piuttosto dannoso che utile 

, poichè con esso sî do- 
mandano a È coltori tedeschi concessioni che 
non verrebbero ricambiate con altre dall indu: 
stria austriaca, 

(8) Berlino, 20. — Il progetto di legge con- 
cernente la questione dell'impiego delle somme 
trattenute (Sper ai vescovi ed ai preti cat- 
toliei durante il Auluskampf sarà probabilmente 
presentato oggi alla Camera dei deputati prus- 

ano 

Esso propone di restituire allo diocesi tutte le 
somme accumulato durante il Kulturkampf. 

Berlino, 20. — Camera dei Deputati. — 
E” stato presentato il progetto di legge relativo al- 
l'impiego delle somme trattenute (Sperrgetder) su- 
gli stipendii dei vescovi e dei preti durante il Ku- 
turkampf. 

A tenore del progetto, le somme restituito allo 
diocesi cattoliche seranno distribuite dalle autorità 
diocesano agli instituti ovvero alle persone le cui 
domande saranno state prima esaminate da una 
Commissione composta di tre preti e di due giu- 
reconsulti laici. L'eccedente sarà adoperato a scopi 
ecclesiastici, come costruzione 0 ristauri di chiese, 


— Camera dei deputati 


AUSTRIA-UNGHERIA 

(S.) Vienna, 19, — Il Fremdentlatt dico che 
la prossima visita dell'arciduca Fraucesco Perdi- 
nando alla Corte di Pietroburgo è non soltanto 
una restituzione della visita fatta dallo Czarevich alla 
Corte di Vienna nello scorso autunno, ma che si 
aveva già prima l'intenzione di fornire all’ arci- 
duca, il quale non è ancora in relazione colla Corte 
di Russia, l'occasione desiderata di presentarsi allo 
Crar e alla Czarina. 


GRAN BRETTAGNA 

(O) ra, 20, 240 pom. — In base alle 
decisioni prese dai nazionalisti antiparnellisti îr- 
landesi, in una recente adunanza tenuta a Dubli- 
no, verrà formata nna nuova Associazione, che 
prenderà il nome di Federazione irlandese. Sarà 
diretta da un Consiglio di 61 membri, di cui 17 
saranno nominati dai deputati irlandesi, 12 dalla 
Associazione centrale e 32 dai naziozalisti delle 
varie contee. 

(N) Londra, 20, 2 pom. — Un giornale di 
Dublino pubblica una lettera dell'arcivescovo Walsh, 
in cui constata gli sforzi da lui fatti per stabilire 
l'unione fra i due partiti irlandesi e deplora che 
la tregua, suggerita dal signor Dillon non sia 0s- 
servata da tuîti gli interessati. Sembra che que- 
sto biasimo indiretto del prelato si rivolga special- 
mente al signor Parnell. 


AMERICA. 

(S) Lomdra, 90. — Parecchio navi della squar 
dra inglese del Pacifico sono. partite per il Chill 

Notizie pipa Glasgow dicono che, in seguito 
al blocco della costa chilena, le navi non possono 
più prendero noli nò scaricare il carico. 

(8) Parigi, 90. — Il governo francese invierà 
tosto un inerociatore nelle acque chilene. 

(8) Londra, 20. — Informazioni ufficiali dal | 
Chill recano che la flotta insorta ha bloccato Val 
paraiso ed Iquique. 

Il corpo diplomatico protestò contro îl blocco e 
contro le possibili conseguenze di esso. 

(8) Lomdra, 20, — La Legazione del Brasile 
ha ricevuto dal ministro brasiliano delle finani 
Barbosa, un dispaccio che smentisce rica | 
mente Îk voce di una nuova emissione di biglietti 
sopra garanzia di obbligazioni ferroviarie. 


___ %. U. D'AMERICA 


(8.) Washington, 19, 
certo che il presidente Harrison opporrà il suo | 
veto al bill per la libertà della coniazione del=' 
l'argento, 


Notizie varie, 
(N) Parigi, 20, 10,40 ant. — Ieri il termo» 
metro scese qui a 83 gradi sotto zero. 
{N) Biadrid, 20, Î1,15 ant. — Continua il 
freddo inteso. L'Ebro è completamente gelato. 
(S) Parigi, 20. — Furono avvertite, oggi, 
scosse di terremoto a Belfort e a Berna. 


Movimento della Navigazione, 

(S.) Marsiglia, 19, — Il piroscafo Ville de 
Naples, della Compagnia Transatlantica, è giunto 
stamane, proveniente da Napoli, e riparti nlle 5* 
pom. alla ricerca del piroscafo Vide de Brest, at- 
teso da quattro giorni e del quale non si ha am 
cora alcuna notizia dalla sua partenza da Tunisi. 


Borse e Mercati. 


Roma, 20 gennaio 1891. 

Il nostro mereato odierno ha dat» prova di buone 
disposizioni, mantenendosi costantemente fermo @ 
calmo, La Rendita continua sostenuta e venne par 
gata da 98,82 112 a 98,90 per fine corrente. Per 
contanti ebbe attivi senmbi a 93,50 © 98,77 112 @ 
per piccole partite fu pagata 93,85 e 93,90. 

Invariate lo Fondiario S. Spirito a 465,25 e quelle 
della B. Naz. 4 1/2 a 495, senza però dar luogo af 
affari 

Le Azioni Banca Generale oscillarono da 381,54 
a 883 e le Immobiliari esordite a 863, progrediron& 
a 867 e nella seconda riunione ebbero per ultime 
prezzo fatto 870 fine corrente. 

In aumento le Azioni Banca Romana fattosi pef 
piccola partita 1024, vennero pagate 1040 restanda 
così richieste. 

Sempre ferme le Azioni Acqua Marcia da 908 
a 910. In chiusura però reagirono da 900 a 598. 

La Azioni Gas guadagnarono ancora da ieri @ 
da 778 primo prezzo si spinsero a 792. Mono fore 
mo però in chiusura restarono da 782 a 780. 

In ripresa le Azioni Risanamento ebbero scambf 
da 174 a 178, o in seconda riunione a 175. 

Le Iuminazioni in ulteriore miglioramento sfio 
rato il prezzo di 243 chiusero domandato a 250 pal 
fine corrente, 

Banca industriale 455 nominale — Banco Roma 
550 — Omnibus 124 a 122, 

Cambi piuttosto fermi: Francia 101,40 — Lom 
dra 25,32. 


Piccola borsa — Ure 6,30. — Mercato fer 
missimo, Lo Generali da 388 a 385,50 — Immobi- 
liari 871 fatto — Le Bancho Romano da 1055 pro 
grllirono a 1082 con affari attivissimi — Marcie 
da 895 a 900 — Gas 785 — Risanamento 176 ri- 
cercato. 

Poca Reudita a 98,90. 


BORSE ITALIANE — #0 gennaio 189 
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Cambio sull'Italia. 
Cambio su Londra 


(N) Parig], 20, 10,20 pom. (fonte italiana) 
Italiano meglio voci fusione Banche Romana Tv 

‘ana Italia 95,60 — 15125 — 95110 — 5550 — 
8 92,42 — 20]95 -- 47/50 — 67128 
35,25 — 620,62 — 1015 — 490,62 — 
95 — 1150 — 582 — 715 — 15190. 
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BELGIO 

(N) Bruxelles, 20, 11.15 ant. — L'Associa: 
zione liberale pubblica un proclama, con eui si 
protesta contro il concentramento delle truppe nel- 
Îa capitale per prevenire una dimostrazione pura- 
mente pacifica © si invitano i cittadini a restar 
calmi di fronte alle manifestazioni di coloro che 
vorrebbero paralizzare il movimento revisionista. 

(8) Bruxelles, 20. — Camera dei Rappre- 
sentanti. — Janson domanda al governo i motivi 
del richiamo sotto le armi di due classi della mi- 
lizia. 3 
Tl Ministro delle finanze risponde che esse sono 
state richiamate per mantenere l'ordine e fare ri- 
spettare l'indipendenza della Camera. 

(8) Bruxelles, 2. — Tutta la guarnigione 
è consegnata nei quartieri dalle ore 4 pom. Sono 
stabiliti in parecchi punti molti posti di polizia. 
Numerosi gruppi si riunirono, nel pomeriggio. 
spiegando bandiere col motto Revisione. 


TATI e 

(N) Vienna, 20, 2 pom. — Rechid:Bey, com- 
missario ottomano in Bulgaria, che finora non #- 
veva avuto alcun rapporto col principe Ferdinan- 
do, è stato antorizzato dalla Porta, dietro parere 
conforme del Sultano, a mantenere con lui rela- 
zioni ufficiali. Ì 

— Il Governo serbo ha fatto conoscere le basi, 
sulle quali potrebbero essere continuati i negoziati 
coll'A&sicia Ungheria, relativi,al trattato di com- 
mercio. 

Il Gabinetto di Belgrado è di parere di sosti- 
tuire i diritti ad valorem con dei diritti specif 
edi stabilire una sorveglianza rigorosa alla en- 
trata © alla uscita dei prodotti, 
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Dispacci d'urgenza del giornale. 


Liverpool, 20 gennalo, ore 4,15 pom. (urg.) aportira 


Gotoni,= Vendito probabili del giorao 
Taporiazioni del giorno » 
È ferma 


Havre, 30 gonnaio, ore 4,05 (urg.) apertura 
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7 La vendetta di una morta. 7 


E la sciagurata signora si trovava in questo 
Stato d'animo, quando — alcuni mesi dopo quella 
visita — rivide Brantz che andava ad annunziaro 
a lei e a suo.marito il suo prossimo matrimonio. 

Anche quella volta Marcella era sola. 

Sisto Di Noirlieu, che era andato a caccia in- 
sieme ad alcuni suoi amici, doveva restare assente 
parecchi giorni, 

| Quando Franta le ebbe esposto lo scopo della sua 
visita, per poco Marcella non cadde rovescio: 

- Voi prendete moglie ? esclamò. 

— Si... il mese venturo, ad Arcachon ! rispose 
Frantz un po' meravigliato del tono di quella e- 
sclamazione. 

— Ed è a me che venite a comunicare questa 
notizia? 

— Come intimo amico di vostro marito, era mio 
stretto dovere. 

— Permettetemi di farvi le mie congratulazioni. 

— Scusatemi, signora... ma voi mi dite ciò in 
‘un certo modo. 

- Quale modo? 

— Si direbbe che siate seccatissima della noti- 
zia del mio matrimonio. 

— Anzi... ne sono assai sodisfatta. 

— Tanto meglio! 

— E' giovano la vostra fidanzata ? 


Per gli avvisi esteri rivo! 


— Yonti anni. 

— Bella? 

— A me pare bellissima, perchè l'amo molto. 

— Ah! Fd è bruna? 

— Nom, bionda, 

— Decisamente voi non arhate le doune brane. 

Frantz, o per impradonza o per galanteria, si 
lasciò sfuggire una pericolosa risposta. 

— In ogni modo — disse — voi non potete 
dirlo, perchè vi ho amata. 

— Mi avoto amata? 

— Si... Forse che nor: co ne ricordato? 

— A dir vero nor me no soio mai accorta... 
anzi ho visto il contrerio. 

— Eppure vi amavo. Adesso posso dirvelo lita 
ramente. 

— Doveva essese un affetto assai debolo. 

— Vi giuro di no. 

Marcella scosso il capo, 

— Quando si ama sinceramente — disse — si 
ama per tutta la vita. 

Ella si sentiva soffocare. 

Andò perciò ad una finestra © l’aperse. 

Si sarebbe detto che volesse fare svaporaro la 
collera, il furore che l'agitavano sordamente. 

Frantz non comprendeva ed era molto lontano 
dal sospettare la verità. 

E perciò, tentando di volgere la cosa in scherzo 
disso: 
— Questo sono frasi che si leggono nei roman- 

ma nella vita vera... 


— Ebbene ? domandò Marcella. 

— Nella vita vera, quando gli incidenti creati 
dal caso 0 da volontà superiori, hanno separato 
due esseri che credevano di amarsi, finiscono col 
dimenticarsi, e col cercare altrove le consolazioni 
del cuore. 

— Credete? 

— Ne sono certo, E voi stessa me ne date una 
prova. 

— Io? E come? 

— Io, più memore di voi, ricordo che una volta 
dicevate di amarmi. 

— Era voro! 

— Al mio amor proprio giova di ammetterlo ; 
ma ciò non vi ha poi impedito di amare il signor 
Di Noirlieu. 

— Ma io non lo amo affatto! 

A questa inconcepibile risposta di Marcella, il 
signor De Conderan trasall. 

— Non lo amate? ripetà, 

— No. 

— Eppure lo avete sposato. 

— Mi sono maritata, perchè una ragazza deve 
pure prendere marito. 

— In ogni modo, voi mi avete da lungo tempo 
dimenticato. 

Marcella lo guardò bene fissamente in volto. 

— Vi sbagliate ! disse, 

Fraotz trasali, 

— Voi mi amate ancora? disse. 


— Non lo vedete? 

— Non lo avrei mai supposto. 

— Eppure — riprese Marcella con violenza — 
io vi amo più che mai. Ditemi una perola e io 
sono pronta a Îasciare mio marito per venire con 
voi. 

Franta rispose con un gesto evidentemente imba- 
Tazzato, 

Egli non si attendeva punto a quella esplosione, 
ed era desolatissimo di averla provocata, 

— In ogni modo — balbettò — conviene essere 
ragionevoli, 

Marcella allora gridò furiosamente. 

— Voi mi parlate di ragione, voi che primo 
vete parlato di passione al mio cnore di fanciulla ?.. 
Ma credete dunque che fina donna possa. andare 
da un amore all'altro a questo modo? 

Allora Frantz cercò di calmarla. 

— Signora — disse — vi prego. 

Ma la signora di Noirlieu seguitò con la stessa 
‘esaltazione : 

— Io avevo sognato di passare la mia vita vicino 
a voi, fra le vostre braccis, magari ai vostri piedi 
come una schiava. Voi invece avete brutalmante 
soffocata questa illusione dell'anima mia... e dopo 
avermi fatto tutto sperare, mi avete bruscamente 
scacciata. 

— La colpa non è mia... Io vi amavo sincera- 
mente .. e anche oggi io ho per voi il massimori- 
spetto e tutta la stima. 
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— Non go che farmene del vostro rispetto e della 
vostra stima. 

E gittandogli le braccia al collo aggiunse ca. 
Tezzosa: 

— Lo voglio invece che tn mi ami! 

Frantz si sciolse dolcemente da quella stretta. 

— Signora — balbettò tutto confuso — calma: 
tevi. Ci potrebbero udire, e potremmo essere sor. 
presi. 

— Che m'importa? 

— Il destino ha voluto che noi fossimo sepa- 
rati, e seguissimo due vie differenti. Pensate a 
vostro marito. In quanto a me, vi dichiuro che 
sono uo amico e che non lo tradirò. 

— Oh! — fece Marcella con amarezza. — Voi 
siete calmo, voi siete freddo, voi ragionate. Capi. 
sco che fareste male ad amarmi! Voi tradireste il 
vostro amico, la vostra fidanzata. Sarebbero neri 
delitti che ripugnano alla vostra coscienza di one- 
st'uomo! Ma io non posso fare così. To soffro da 
troppo lungo tempo. Io ti adoro... e voglio essere 
amata da te. 

E lo abbracciava, in così dire. 

Frantz la respinse. 

— Mai... mai! — disse. — E quando sareto in 
caso di ragionare, son certo che mi ringrazierete, 

E, prendendo il suo cappel!n, veci dal salone. 
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